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2 - LOTTA CONTINUA 

IL POTERE E' INAMOVIBILE, I MAGISTRATI DEMOCRA­
TICI SONO MOBILI Milano - TRASFERITI DUE FRA I PiÙ 
Rapinato il giudice Misiani ODIATI DIRIGENTI DELL'ALFA 
alla sua funzione legittima: Cesare Baldi e Damiano Damiani erano stati continua meta di cortei operai - L'uno spe­

dito 'in Brasile e l'altro a Napoli 

assolveva i baraccati! MILANO, 8 febbraio na di giorni in fabbrica, ma solo ora 
gli operai hanno potuto appurare con 
sicurezza la fondatezza di queste vo­
ci. Baldi è stato mandato in Brasile: 
per un bel po' i proletari italiani non 
correranno il pericolo di rivedere la 
sua faccia. Damiani è stato trasferito 
a Pomigliano D'Arco, al posto dell'ing. 
Betti. chiamato a Milano per assume­
re le funzioni di capo del personale 
al posto di Baldi. Gli operai non hC\n-

no fatto molto fatica a mettere in col­
legamento questi trasferimenti con la 
lotta che essi ,avev'ano condotto con­
tro questi due dirigenti-aguzzini. Da 
un paio di anni l'ufficio di Baldi allo 
stabilimento del Portello era diventa­
to la meta ' abituale dei cortei operai. 
che si recavano per chiedergli ragio­
ne dei licenziamenti, delle sospensio­
ni, delle rappresaglie, delle decurta­
zioni sul salario, delle denunce, di 

ora si o.ccuperà di incidenti 
Gli operai dell'Alfa Romeo non ve­

dranno più due fra i dirigenti più odia­
ti della fabbrica. Cesare Baldi, inge­
gnere e capo del personale, e Damia­
no Damiani, dirigente dell'ufficio 
sfndacale, sono stati trasferiti con un 
clamoroso provvedimetno preso alla 
chetichella dai padroni della grande 
azienda di stato. La voce del loro al­
lontanamento era corsa da una deci-

stradali 
Il 30 gennaio il giudice Francesco 

Misiani, membro della VI Sezione Pe­
nale del Tribunale di Roma, è stato 
« trasferito» repentinamente alle Se­
zioni civili. 

11 provvedimento, preso dal Presi­
dente capo del Tribunale, lannuzzi, ol­
tre ad essere illegittimo anche formal­
mente (i giudici sono per leg'ge « ina­
movibili » e solo il Consiglio Superio­
re della Magistratura può disporne 
l'assegnazione ai vari tribunali) ha ca­
rattere evidentemente repressivo e 
f( punitivo ", volto com'è a smembra­
re un collegio giudicante che aveva 
dimostrato con le sue sentenze di 
non voler esercitare un ruolo subal­
terno e strumentale 'alla linea reazio­
naria del potere politico. 

Pubblichiamo qui di seguito una 
« lettera aperta !II con la quale - de­
nunciando la reale natura del trasfe­
rimento di Misiani - se ne chiede la 
immediata revoca. 

LETTERA A~RT A 
AlL SIG. PRESlDENTE DEL TRIBUNALE 

Dr. Angelo lannuzzi 
Abbiamo appreso che il Dott. Fran­

cesco Misiani giudice presso la IV 
Sezione Penale del Tribunale di Roma 
è stato allontanato dall'ufficio e pri­
vato delle funzioni di giudice penale. 

Il provvedimento non contiene alcu­
na motivazione se .non quella appa­
rente delle cc esigenzè di servizio ». 

Invece sia la Costituzione che l'Ordi­
namento giudiziario garantiscono la 
inamovibilità dei giudici che possono 
essere ~rasferiti di funzioni solo con 

p~ovvedimenti del C.S:M. e colle ga­
ranzie stabilite dalla legge. 
, In questa situazione il trasferimen­
to di ,Misiani assume oggettivamente 
il valore di una punizione nei confron-
ti di un componente il Collegio che, 
presieduto dal Dr. Dante Troisi, ha 
assolto per stato di necessità i ba­
raccati che avevano assicurato alle SMONTATA IN AULA UNA'MONTATURA 
proprie famiglie un'abitazione decen- CO-
te; ha concretamente applicato i cri- . NTRO OPERAI E SINDACALISTI 
ter~ indicati dalla Corte Costituziona- I ' 
le in materia di libertà provvisoria; 
ha assolto sinda~alisti incrim!nati per Il teste d'accusa riversa sulla direzione della fabbrica la querela - Nuove provocazioni 
av~re. tenuto ~n asse~blea di .'avora- della direzione alla Ignis 
tori In occasione di uno sCiopero; 
non ha mai accettato supinamente la 
verità cc ufficiale» dei rapporti di po­
lizia ed in genere ha adempiuto al 
compito principale del magistrato di 
garantire i diritti civili dei citta­
dini. 

Perciò chiediamo che il provvedi­
mento venga immediatamente revo­
cato. 

Questo documento è stato sotta.: 
scritto da: 

- Magistratura Democratica - Se­
zione Romana; 

- ANPI provinciale; 
- FLM (metalmeccanici) provin-

ciale; 
- Commiss. Giustizia PCI; 
- Giuristi Democratici; 
- ATARIO (avvocati democratici); 
- FESAPI (sindacato avvocati); 
- Comitato Docenti Universitari; 
- Soccorso Rosso; 
- Camera del lavoro; 
- lotta Continua. 
Sono in corso ulteriori adesioni. 

Durante i I processo intentato con­
tro sindacalisti e operai per violenza 
privata, . che sarebbe stata commes­
sa il 31 marzo '71 davanti a·i cancelli 
della Ignis, si è assistito ad un cla­
moroso episodio che ha completa­
mente rovesciato il processo. 'II mag­
gior teste dell'accusa, Giuseppe 10-
ratti, 'durante l'interrogatorio ha di­
chiarato di essere stato indotto all-a 
quere'la dalla stessa direzione dello 
stabilimento. Il processo è stato rin­
viato a lunedì per la necessità di sen­
tire altri testimoni. Successivamente 
lo loratti confermava ' questa versio­
ne e veniva così clamorosamente 
smascherato il tentativo da parte 
della direzione della Ignis 'di colpire 
le avanguardie di lotta, i rappresen­
tanti sindaca'li, le stesse lotte ope­
raie. Durante una vertenza sindacale 
del ·3,1 marzo '71, alla Ignis venne di­
chiarato uno sciopero e vennero fatti 
i pic{;hetti ali 'entrata. AI eance-lIo 
prinCipale si pre'sentava però lo 110-
ratti a bordo di una 1'28 con due pas­
seggeri, che erano due funzionari del­
la Ignis, 'Invitato a fermarsi, passava 

oltre e un sindaèal i'sta,G. Mattei, per 
non e'sse-re investito era costretto a 
saltare sul cofano della macchina. 

Successivamente Mattei e altri sin­
dacali'sti e ape'rai venivano denuncia­
ti per violenza privata. In quel perio­
do, lo loratti lavorava presso la Ignis 
in qualità di fattorino. Aveva avuto 
la terza categori,a e per due anni l'a­
veva mantenuta con la speranza di un 
passaggio, ma I·a sua promozione fu 
invece il cambio di mansione e ven­
ne spedito. a;lla catena. AI suo posto 
veniva un certo Francini, noto a tutti 
gli operai per i suoi precedenti (alla 
Fiat venne malmenato durante uno 
sciopero). 

'" Francini consig'liò allo loratti di 
recarsi - dall'ingegnere Negri, diret­
tore dello stabilimento, per presenta­
re una querela. -La direzione della 
Ignis e l'avvocato Valcanover - av­
vocato di fiducia della Confindustria 
- stendettero la copia della querela, 
indicando nomi e cognomi degli ope­
rai e sindacalisti più attivi, 'la dinami­
ca dei fatti da loro ricostruiti, e 
successivamente convo'carono lo 10-

ratti per ti puro atto formale della 
firma. 

Delle persone citate lo loratti co­
nosceva solo il sindacalista Schmidt. 

E' dopo questa mossa che il fatto­
rino venne sbattuto al'la catena, sog­
getto a continue intimidazioni e fre~ 
quenti inviti all'autolicenziamento. Va 
anche denunciato l'atteggiamento 
provocatorio ·de'lpresidente della cor­
te durante il processo nei confronti 
dello loratti, richiamato con continui 
« stia attento a que·llo che dice ", « lo 
diGa giusto ". In questo quadro va ri· 
collegato un aHro episodio awenuto 
pochi giorni fa. Si tratta di un nuovo 
tentativo da parte deUa direzione, in 
combutta con la magistratura e i ca­
rabinieri e con la solita voce del pic­
coliano « L'Adige ", di mettere in pie­
di una. montatura contro i compagni 
operai' e le ultime lotte alla Ignis. 
Durante uno sciopero del giorno 26 
gennaio un corteo formato da operai 
rientrò alla Ignis dopo una manifesta­
zione di zona per impedire il crumi­
raggio di alcuni elementi che non 
avevano partecipato allo sciopero. 
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tutti gli strumenti repressivi usati i, L ~ 
questi anni dai padroni per metter r 
alle corde la lotta operaia. Nel ti! 
rire questi episodi, spesso i giotna ~ 
borghesi avevano usato parole gtos ~ 
come « sequestro» e <C aggressione, 
C'è da aggiungere che il 15 genna' I 
l'ing. Baldi era stato picchiato soft 
casa da alcuni sconosciuti che 
avevano comunicato· l'avvenirnent 
ai giornali. 

Anche Damiani era ben conosciu gli 
dagli operai. Un ultimo episodio aver: 
lotta contro di lui era avvenuto al i Ror 
fine di dicembre, Di fronte alla no ( 
naccia della direzione di decurtar e la 
la tredicesima ti causa degli scio empi 
rt~ gli operai avevano invaso in rnas 
il suo ufficio nello stabilimento 
Arese, trattenendosi con lui alcu 
ore. 

Non c'era stato alcun incidente di 
lievo quel giorno. Ma successivam 
te, venerdì 2 febbraio, tre operai, 
Modena, Baldassari e Nibrini, ve 
vano convocati in 'direzione e qui tione 
trattenevano per l'intero pomeriggi a bo 
In questa sede veniva concordato este, 
rapporto da inviare alla questura rodu; 
cui venivano indicati nomi di Gper tera 
e delegati da colpire e la versio . dei! 
dei fatti accaduti. In questa versio 
il Modena denuncerebbe di esse a f­
stato oggetto di una gogna simile c 
quella di Mitolo ~ Del Piccolo del La 
luglio '70, mentre gli altri due o 
rai avrebbero avaUato la tesi di u 
cc scontro fisico", denunciando ella 
. aver dovuto ricorrere alle cure m ener, 
diche. Pare che già 4 delegati sia addi 
stati denunciati, e che altre denu inar 
siano in corso. lZlon 

Il tentativo continuo da parte del lassE 
'direzione della Ignis di colp ire le I pita 
te dr una classe operaia giovane e Il c( 
mai. matura, maturata proprio al rodu: 
Ignis, che la bacca di Piccoli deti co 
« cattedrale del lavoro ", è stato terE 
tato avanti in questi anni con ' co, pera 
tinuità e cinismo con le squadrac endi( 
fasciste, i lice'nziamenti . la prese pn 
quotidiana della polizia ai caneel iscUl 
la cassa integrazione. ione 

Ma parallelamente è maturata u ione 
risposta operaia di massa che dal ten 
gogna ai fascisti del luglio '70 al adici 
manifestazioni di questi giorni, ent2 
dimostrato ,di saper portare l'atta ttati 
contro i padroni nella fabbrica e f ppre 
ri fino in fondo. agon TORINO - La facoltà di medicina 

chiooe- il _ numerò\~ chiuso. 
protaç 

----________________________________ 1 ____________________________________________________________________ ------~~vitl 

Il numero chiuso è stato richiesto 
dal consiglio .della facoltà di medicina 
e chirurgia, al fine di premiare «gli 
sforzi dei capaci e meritevoli ", assi­
curando loro "un'adeguata possibili­
tà d'impiego », cioè, in parole chiare, 
sicuri e lauti guadagni. I baroni tori­
nesi chiedono la decimazione degli 
studenti. Secondo i loro calcoli « il ri-

'cambio per anzianità o decessi si ag­
. gira sulle mille unità annue ». Poiché 
attualmente le matricole di medicina 
in Italia sono 26 mila, i 25 mila stu­
denti " di troppo IO dovrebbero essere 
eliminati. Come? « Noi non vogliamo 
il numero chiuso" ha detto spudora­
tamente Dianzani, preside della fa­
coltà. I ras di medicina affidano al go­
verno il compito di «'prendere i prov­
vedimenti necessari lO. Altrimenti, ha 
detto ancora Dianzani, ricorreranno 
« ad una selezione dopo un certo pe­
riodo di studio in facoltà ". Insomma, 
che lo chiamino numero chiuso, pro­
grammazione delle iscrizioni o " titolo 
di studio intermedio" (un "quasi­
medico?? »), la sostanza di questa 
mossa degli accademici torinesi di 
medicina è chiara: è il tentativo di 
conservare il potere, i guadagni, i pri­
vilegi degli strapagati medici italiani. 

Gli studenti di medicina hanno de­
ciso di dare una risposta immediata ai 
baroni e hanon già iniziato la mobili­
tazione contro ogni forma di numero 
chiuso. 

FERMO 

Gli studenti 
• sCioperano e vanno 

al municipio 
FERMO, ·8 febbraio 

Un grosso corteo di circa 2.000 stu­
denti ha percorso ieri le vie di Fer­
mo e si è concluso con un comizio te­
nuto da un compagno del comitato di 
lotta. 

Un momento di commozione si è 
avuto quando si è fatto un minuto di 
silenzio per commemorare il compa­
gno Franceschi, assassinato dalla po­
lizia a Milano. 

La manifestazione è terminata con 
l'occupazione del municipio 'fino a 
che il sindaco non si è degnato di 
trattare con gli studenti sui punti del­
la piattaforma da loro presentata con­
tro i costi degli studi. e in difesa del 
salario dei lavoratori. 

Durante il corteo sono stati ripuliti 
i muri dai manifesti fascisti, e coper­
ti da quelli sulla manifestazione dei 
metalmeccanici a Roma. Gli squadri­
sti locali hanno pensato bene di non 
farsi vedere. Si sono fatti vivi solo 
alla fine della manifestazione aggre­
dendo un compagno isolato. 

LA, SOTTOSCRIZIONE 
.. 

PER IL GIORNALE 
Oggi abbiamo ricevuto: 

Un compagno per Guido 
IViale • . _ . 

Per la liberazione di Gio-
vanni, Marini . 

Sede di Ravenna . 
P.i.D. - Torino _ . 
Sede di Torino •• 
Un compagno di Torino 
Sede di Vérbania. • . 
E. e A. - Pisa. 
Un compagno di Cremona 
Sede di Bergamo • 
F.D., Rai-TV - Milano 
F.P. - Milano 
R.F, - Milano • 
F.G. . • • • . 
Un compagno di origine 

borghese che invita 

Lire 

10.000 

3.000 
109.000 

10.000 
95.000 
15.000 
25.000 

5.000 
10.000 

102.000 
2.000 

10.000 
2.000 
1.000 

quelli come lui e esami­
nare meglio di quali 
proprietà possono «libe­
rarsi» . . , • 1.000.000 

·Totale 1.399.000 
Totale precedente 4.459.640 

Totale complessivo 5.858.640 
Cari Compagni, 

leggendo il vostro giornale, sono 
venuto a conoscenza del fatto che 
avete bisogno di fondi, per far uscire 
il vostro giornale! Pur non iscritto al 
movimento, essendone un simpatiz­
zante, accolgo volentieri la vostra ri­
chiesta. Vi posso mandare solo que­
sta somma modesta, poiché ho 17 an­
ni e non lavoro ancora; comunque 
ve le mando con tutto il cuore! 

'SIT l SlEMENS' DI 'DOPO IL' DU'RO -1 

CORTEO DI ·3000 OPERAI 
ARRIVANO 50 DENUNCE 
L'AOUILA, 8 febbraio 

Col corteo del 6 febbraio, il più du­
ro e -numeroso che mai ci sia stato 
-all'Aquila, che partendo dai tre sta­
bilimenti ha raggiunto dopo parecchi 
chilometri la città, gli operai della 
SIT-Siemens hanno dimostrato non so­
lo la loro forza e unità ma la volontà 
di uscire dall'isolamento in cui sono 
costretti dalla dislocazione stessa 
della fabbrica. Il corteo è stato la 
conclusione di una fase di lotta 'mol­
to dq!:a, con picchetti contro crumiri 
e dirigenti. 

Immediatamente dopo la grossa 
manifestazione, arrivano 50 denunce 
per fatti avvenuti a dicembre. Le ac­
cuse sono: violenza privata e dan­
neggiamento aggravato, in parole po­
vere gli operai sono stati denunciati 
per aver fatto picchetti duri e com­
battivi. Le denunce erano già state 
preannl)nciate dal procuratore gene­
rale abruzzese Conte, che all'aper­
tura dell'anno giudiziario all'Aquila 
aveva così detto: «Finché sarò pro­
curatore generale di questo distret­
to non voglio né posso tollerare che 
la lotta politica o sociale degeneri in 
atti di violenza ai danni dei diritti di 
integrità fisica dei cittadini. Conse­
guentemente non voglio, né posso tol­
lerare occupazioni di fabbriche o di 
scuole, né tanto meno azioni di pic-

FINANZIAMENTO 
LOMBARDO 

lE' convocata per sabato 10 
alle ore 15 esatte la riunione dei 
respons·abili del · finanziamento 
delle sedi della regione. I com­
pagni devono portare i primi ri­
sultati dell'andamento della di­
scussione sull'autotassazione, 
gli obiettivi fissati per la sotto­
scrizione e la diffusione militan­
te del giornale, i risultati delle 
iniziative immediate che sono 
state proposte. 

Devono assolutamente esse­
re presenti i compagni di Pavia, 
Brescia, Vigevano, Bergamo, 
Verbania, . Novara, Piacenza, Cre­
ma, Cremona e Sondrio. 

chettaggio violente o anche solo in­
timidatorie. I responsabili dovranno 
essere identificati e saranno penal­
mente perseguiti". Non è certo un 
caso che le denunce arrivino oggi, 
dopo la manifestazione del 6 febbraio 
e prima dello sciopero di oggi. 

Con la manifestazione gli operai 
hanno dimostrato la necessità e la vo­
lontà di generalizzare la propria lot­
ta agli altri proletari della · città, co­
me con lo sciopero generale e la 
partecipazione alla manifestazione di 
Roma dimostrano di volersi collegare 
a tutta la classe operaia. 

IN AGITAZIONE 
I PESCATO'RI 
DI (CATANIA 
CATANIA, 8 febbraio 

A Catania i pescatori sono andati a 
protestare al comune contro le leggi 
che proibiscono loro di vivere. Infatti 
la legge che limita la vendita del pe­
sce alla prima mezza giornata, li 
costringe ad uscire la notte, limita la 
quantità di pesce che possono pesca· 
re, e li espone alla speculazione dei 
grossisti e negozianti del centro che 
lo comprano a prezzi schifosi e lo ri­
vendono carissimo. 

La volontà politica di lasciare inal­
terata questa situazione da parte dei 
padroni non è casuale: a Catania in­
fatti questo settore continuamente al­
la ricerca di un mezzo per sopravvive· 
re, costituisce un feudo di fatto della 
DC e del MSI, coadiuvati dai grossi­
sti e negozianti della "pescheria », 

tutti attivisti del MSI e della DC. 
Inutile dire la intimidazione conti­

nua esercitata sulle famiglie dei pe­
scatori dai maggiori squadristi, ap­
profittando dell'assenza degli uomini. 

C'è stato anche un tentativo di 
strumentalizzazione interclassista di 
un avvocato del'UIL, smascherato dal 
fatto che, per impedire l'unificazione 
della lotta dei pescatori con quella 
operaia, ha più volte proposto di so­
spendere l'agitazione e riprenderla 
in un momento migliore. 

IL : DECALOGO" DEI '-~cApl FIAT 
'o ne 

001 la' 
ia cla: 
lunga 

Sta girando in questi giorni per tut­
ta la Fiat Mirafiori una circolare riser­
vata ai capi, sul problema delle rela­
zioni umane con gli operai. Il sottoti­
tolo è: come lavorare per stroncare 
uno sciopero. le diréttive sono tanto 
semplici quanto grossolane: è la linea 
affidata per anni al SIDA, fondata su 
argomentazioni come: l'azienda è nata 
per volontà di pochi e con grandi sa­
crifici, per questo bisogna aver pa­
zienza se tutto non è proprio perfet­
to; si deve saper attendere e non pre­
tendere « larghe concessioni" perché 
l'azienda è in crisi e sarebbe costret­
ta ad arrestare la produzione e -a ri­
correre ai licenziamenti; in un futuro 
non lontano ci sarà un ambiente : di 
lavoro sano, con tinte vivaci e aiuole' 
verdi; e gli operai avranno una per­
centuale sulla produzione. 

Sono previste anche le argomenta­
zioni degli operai in sciopero, e ad 
o·gnuna di queste la. circolare fornis'ce 
le risposte da dare: non spiega inve­
ce se i capi debbano esporre le ra­
gioni della Fiat correndo dietro ai cor­
tei, se i n caso di uscita del corteo dal­
Ia fabbrica devono proseguire la loro 
opera o rinunciare, ,se per farsi ascol­
tare sia meglio ricorrere al megafono, 
a slogan collettivi o a disposizioni te­
stamentarie. La circolare si chiude 
con una frase che è a metà tra il 
grido di dolore e la speranza pateti­
ca di un futuro migliore: insistere -
sta scritto - i lavoratori ,hanno un so­
stanziale buon senso. 

Non sappiamo come i capi abbiano 
preso questo ,decalogo della propa­
ganda antisciopero. Certo la t~oria del 
buonsenso non doveva aver avuto 
molto successo, così come l'altra di 
stroncare le lotte con la prospettiva 
di officine colorate, prati in fiore e di­
rigenti col cuore in mano. 

IMa la Fiat non è tanto stupida da 
contare su questo: l'importante è di 
fronte al fallimento della line'a pater­
nalistica repressiva del Sioa, tentare 
l 'organizzazione dei capi secondo cri­
teri di omogeneità anche ideologica, 
preporsi uno strumento antisciopero 
più per il futuro che per oggi, nella 
speranza che una fase di riflusso 
apra lo spazio per queste miserabili 
manovre. Non ultimo, c'è anche il 
tentativo di ridare un po' di fiato ai 
capi, di esaltare i:I loro ruolo nell'or­
ganizzazione del lavoro e nel buon 
andamento della situazione in fabbri­
ca: ai caporali sputacchiati e disprez­
zati bisogna pur dare importanza per­
ché continuino a fare i servizi con 
la necessaria convinzione. 

Così la Fiat fa ucsire i giornali per 

i capi, le circolari, le interviste d ?tte 
dirigenti in cui si spiega che tutto s uta~( 
cambiando, che all'operaio emigra eggl. 
bisogna offrire il cappuccino alla 5 ala~l 
zione di Porta Nuova appena sce ~ di\! 
dal treno del sole, e che in fondo Il, fla 
,1;:tvoratori sono anche .Ioro esse~. at 
umani, e per di più dotati di bu Il.ne

t
. 

S 
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senso. e pOi I capi continuano Da 
avere paura della massa degli oper ai tre 
si sforzino, lo fac'ciano per la fi nace 
che, ,come loro sanno, ha fatto ta sava 
sacrifici. 

MANIFESTAZIONE 
MA 

DI R 

Grave 
discriminazione 
all'OM di Milano 

ia, 
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estal 
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in pri 

La FIL TEA di Monza aderis Yerno lepre 
alla manifestazione nella 

. del , 
MILANO, 8 febbraIO , Ma I; 
. ··Un grave ep isodio di discriml taglie 
zione è avvenuto all'OM di Mila orza 
contro due compagni operai. L'ese 
tivo del consiglio di fabbrica ha infa 
ti deciso dopo una lunga riunione d 
minata da burocrati sindacali di esci Ir 
dere dalla manifestazione di Roma 
due operai, che negli ultimi gior 
a-vevano preso posizione contro la I 
nea portata avanti da alcuni espone 
ti della destra ' l?indacale in fabb 
ca. Il sindacato · tessili della CGI ~ 
(FILTEA) di Monza, ha deciso di ad I 
rire alla manifestazione di Roma. 
decisione è molto impor,tante, e 5 
gue l'analogo pronunciam'ento eff~ 
tuato dagli operai della maggiore I 

dustria tessile della zona, la Basse IO 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
SCUOLA 

<La Commissione Nazionale 
Scuola convoca per il 10 e 11 
febbraio a Pavia una riunione 
nazionale di compagni che inter" 
vengono nel settore universita· 
rio. La riunione inizierà sabato 
alle ore 15 nella sede di lotta 
Continua di Pavia, via Indipen­
denza, 42. 
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lOTTA CONTINUA - 3 

FORZA OPERAIA IN FABBRICA RENDE POSSIBILE LA VITTORIA PROLETARIA 
ON,TRO IL REGIME DELLA, POLIZIA, DEL CAROVITA, DELLA DISOCCUPAZIONE, 
ELLA LIMITAZIONE ALLA LIBERTA DI SCIOPERO. (Prima parte) 

!i mem 
La grande manifestazione guidata 

OSCiu! 'agli operai metalmeccanici che at­
)dio aversa e trasforma oggi le strade 
Ito al I Roma parla da SB, Non c'è più -nes­
IIla no oggi che abbia il coraggio di dire 

e la lotta ,dei metalmeccanici è una 
mplice e particolare vertenzadi 
a categoria: a tutti, fra i borghesi 

3nto me fra j, proletari, è chiaro che es­
alcu è il cuore di una lotta politica ge­

erale che oppone aspramente le due 
:Iassi fondamentali della società, 

ella dèi capitalisti e quella degli 
perai, intorno alle quali si schierano 
classi e gli strati, sociali che hanno 

inor 'forza. 
La posta in gioco, dunque, non è il 
ntratto, ma- molto di più: è la que­

~ qui tione generale dei rapporti di forza 
eriggi a borghesia' e proletariato, Essa in­
dato este, a partire dalla fabbrica, dalla 
;tura roduzione, sulla quale si modella la 

Oper tera società capitalista, tutti i se~o­
'ersio ' della vita sociale. 
'ersio 

esse 
iimile 
, del 

a fabbrica 
La fabbrica è il terreno principale 

. questo scontro, quello in cui si de-
ide in ultima istanza della vittoria o 

ndo ella sconfitta. La società capitalista 
Jre m enera una quantità infinita di con­
ti sia addizioni, ma essa è in grado di do­
lenu inarle tutte, tranne una: la contrad-

izione fondamentale che oppone la 
te del lasse operaia al modo di produzione 
31e I pitalista. 

Il controllo sullo sfruttamento, sulla 
oduzione della ricchezza sOGiale, è 

condizione indispensabi le per il 
ato tere borghese. Quando la classe 
on ' co peraia non si accontenta piu di ri­
adrac endicare miglioramenti secondari al­
'resen propria condizione, ma mette in 
~a neel iscussione con la lotta l'organizza-

ione capitalista del lavoro e la divi­
'ata u ione sociale che essa esige, allora' :' iI 
le dal tere capitalista è cqlpito alle sue 
'70 al adici. Questa è la differenza fonda­
lrn i, entale tra la classe operaia e altri 
'atta trati sociali, anclie più sfruttati o 
a e fu ppressi. La classe operaia è la pro-

agonista ,' della vita sociale, ed è la 
prota9onista della trasformazione del-
~ vita sociale, della lotta per l'aboli- ' 
ione della società divisa in classi e 

oél lavoro salariato. Quando, nel 1969,­
la classe operaia ha rovesciato in una 
lunga ed entusiasmante stagione di 

iste dotte una debolezza di anni, e ha ri­
utto "utato di continuare a obbedire alle 
!migra eggi della prodUZione capitalista - il 
alla 5 alario subordinato allo sfruttamento, 
~ see a divisione in categoria, gli incenti­
fondo i, la dittatura dei capi, la nocività, 

esse a fatica imposta dai ritmi delle mac­
di bu hine - l'economia e il potere capi-

alisti sono entrati in crisi. ' 
Jano Da allora· a oggi, sono passati più 

ope: ai tre anni, tre anni di una lotta te­
la fl nace e quotidiana, fra i padroni che 
:to tan savan,o ogni arma per restaurare la 

ovranità dello sfruttamento nelle fab­
riche, e la classe operaia che difen­

R eva e consolidava la propria autono-
ia. 
A tre anni di distanza, l'ordine pa­

ronale nel!e _fabbriche non è stato 
estaurato, non solo, ma la classe 
lperaia ha la forza di compiere una 
~uova avanzata nella lunga marcia 
verso la propria emancipazione. Og­
gi, la coscienza politica della classe 

110 operaia è altissima, e gli operai 'sono 
in prima fila nella ,lotta contro il go­

eris 'Ierno, contro il fascismo, contl-o la 
repressione, 'e sono stati in prima fila 
~ella lotta internazionalista a fianco 
1el Vietnam, contro l'imperialismo. 

. . Ma la condizione per vincere le bat­
crMI~1 glie politiche più generali resta la 

, I a orza che gli operai sanno conquistar­
Lese 
la inf 
ione d 

H esci r Roma 
i gior 
:ro la I 
:spon 

fabb 
a CGI 
di ad 

oma. 

anale 
e 11 

nione 
inter­

~rsita' 
abato 
lotta 
:lipen-

si e difendere nelle fabbriche. 
C 'è stata, in Italia, un 'altra epoca 

di duro scontro politico, contro la rea­
zione democristiana e padronale degl i 
ann i '50: allora, il proletariato condus­
se battaglié eroiche contro la subor­
dinazione dei governi italiani all'im­
perialismo americano, contro la di­
soccupazione, contro le leggi reazio­
narie, contro la polizia di Scelba. Ma 
quelle battaglie eroiche e politiche 
coincisero col più massiccio attacco 
padronale all'organizzazione operaia 
in fabbrica, e con una ,linea revisioni­
sta del gruppo dirigente'del PCI e del-

" la CGIL che, in nome dell'interesse 
-nazionale, spingeva alla collaborazio­
ne produttiva. La lotta anticapitalista 
in fabbrica e la lotta antifascista fu­
rono così separate, e sottratte alla di­
rezione della classe operaia: i padro­
ni italiani riuscirono a smantellare le 
roccaforti operaie maturate nella lot­
ta al fascismo e nella resistenza, e a 
imporre per più di dieci anni il loro 
« sviluppo ", fondato sui salari di fa­
me, sui lìcenziamenti, sull'emigrazio­
ne, sulla repressione più brutale in 
fabbrica. Fu l'epoca di Valletta, dei 
sindacati gialli, , l'epoca in cui alla 
Fiat, la gloriosà fortezza della lotta 
operaia, non si scioperava più. Altri 
dieci anni, dall'insurrezione sponta­
nea del luglio '60 in avanti, furono 
necessari perché la classe operaia 

. ritrovasse intera la propria autonomia, 
gurdata dalle nuove generazioni di 
operaì immigrati, i più estranei _ al 
meccanismo mostruoso della città­
fabbrica. Dieci -anni di duro purgatorio, 
di esplosioni spontanee - come a 
Tori.no, in piazza Statuto, nel 1962-
di scioperi « selvaggi ", di iniziali 
esperienze di organizzazione autono­
ma - i comitati di base -, fino allo 
scoppio del movimento studentesco. 
e alla travolgente riscossa operaia -del 
1969 . Dieci anni in cui faticosamente, 
pazientemente, da Torino a Valdagno, 
da Pisa a Milano, da Venezia a Napoli, 
le avanguardie operaie costruivano 
(fuori e contro un sindacato burocra­
tizzato, di funzionari e di commis­
sioni interne, passivo garante della le­
galità industriale, delle paghe diffe-
renziate, degli incentivi, delle più ar­
trticrose divi sioni di categona) le for­
me e i contenuti detla ribellione ope-
raia al lavoro salariato: il rifiuto del 
cottimo, il salario sganciato dalla pro­
duzione, gliaulllenti uguali, la r.iduzio­
ne delle qualifiche, il rifiuto di mo­
netizzare la nocività, la democrazia di 
base, l'autoriduzione della fatica, il 
blocco della produzione. Nel '69, que­
sti obiettivi diventarono generali, di­
ventarono programma, e la lotta dura, 
i cortei interni , gli scioperi improvvi­
si, la punizione dei capi e dei crumi­
ri , consegnarono le fabbriche in mano 
a una classe operaia che si era scrol­
lata di dosso la paura, la sfiducia, la 
delega. Vent'anni, dunque, c'erano 
voluti perché si tornasse a questo. 
Ma . non era un semplice ritorno a 
una condizione passata. C'era, e c'è, 
nella nuova storia dell'autonomia ope­
raia, un contenuto decisivo, che era 
rimasto offuscato o soffocato nella 
storia passata del movimento operaio, 
e che era stato il cuore della conce­
zione di Marx: la lotta contro il la­
voro sal~riato e contro l'ideologia del 
lavoro. 

In questa riscoperta concreta della 
prospettiva comunista come supera­
mento del lavoro salariato e della 
ideologia del lavoro un peso determi­
nante è stato esercitato dalla trasfor­
mazione nel I 'organizzazione produtti­
va del capitalismo maturo e nella 
composizione della classe operaia. 
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Nella grande produzione di linea, 
la classe operaia giovane e immigra­
ta, senza patria e senza mestiere, vi­
ve concretamente quell'estraneità to­
tale al lavoro che Marx aveva raffi­
gurato con la forza impressionante 
dell'astrazione sCientjfica , a partire 
da una classe operaia ancora debole 
numericamente, e fortemente carat­
terizzata dagli strati più professiona­
lizzati. L'equivoco storico che identifi­
cava la coscienza operaia con la co­
scienza dei produttori, degenerato nel­
l'ideologia produttivistica che contras­
segna mostruosamente l'epoca stali­
nista, viene affossato dal nuovo ciclo 
della lotta operaia in Italia non dal 
punto di vista di una scelta intellet­
tuale, bensì da quello di una pratica 
di massa via via più cosciente. Non 
bisogna aver paura di dire che con la 
affermazione dell'autonomia operaia, 
che si generalizza - pur con grossi 
limiti e dislivelli - nel 1969, si ria­
pre la possibilità della prospettiva co­
munista, di una strategia rivoluziona­
ria che dalle masse nasce e alle mas­
se ritorna . La discriminante fra la li­
nea borghese e la linea rivoluziona­
ria nella sinistra cessa di essere 
ideologica e si misura rigorosamente 
con la pratica, con la situazione di 
massa. 

Da una parte, sta una linea che, in 
forme differenti, tende a far rientra­
re la classe operaia dentro la vecchia 
gabbia dell'ideologia del lavoro, del ­
l'obbedienza alle sacre leggi della 
produzione - è la linea della « ra­
zionalizzazione ", del « rilancio pro­
duttivo », del « superamento della cri­
si ", della « riqualificazione operaia ", 
del « nuovo modo di produrre », del­
le concessioni sull'orario (ricordiamo 
il vergognoso accordo sindacale del­
l'autunno '70 alla Fiat, che affossava 
le ' 40 ore in nome della solidarietà 
001 sud!), delle ristrutturazioni azien­
dali, giù fino alle attuali disponibilità 
alla «piena utilizzazione degli im­
pianti », alla regolamentazione di ora­
ri e festività, alla disciplina dell'as­
senteismo, alla liquidazione delle for­
me di lotta che più danneggiano la 
produzione col minor costo per gli 
operai. E' la linea di tutto jf fronte 
revisionista, più sbracata neHa sua 
destra (Amendola, Lama), più digni­
tosa nella sua sinistra (Ingrao, Tren­
tin), ma sostanzialmente omogenea 
nel suo rifiuto di , porsi dentro una 
prospettiva di trasformazione sociale 
radicale, dentro la prospettiva comu­
nista. Dall'altra parte, sta, con gros­
si limiti di chiarezza e di organizza­
zione, la linea di classe, che vede nel 
rafforzamento della lotta contro l'or­
ganizzaziòne del lavoro, nell'uti I izza­
zione operaia della crisi, nell'opposi ­
zione radicale alla ristrutturazione 
produttiva, la condizione decisiva per 
ogni avanzata della forza proletaria 
e della sua espressione d'avanguar­
dia. 

,La durezza dello scontro attuale af­
fonda le sue radici reali nel fatto 
formidabile che la classe operaia 
non accetta di piegarsi, neanche di 
fronte a un massiccio e provocatorio 
uso padronale della crisi, a una nuo­
va identificazione col lavoro, di ab­
bandonare quella che i padroni chia­
mano disaffezione, ed è H cosciente 
e irriducibile odio operaio per il la­
voro salariato. <Ecco perché , di fron­
te a una borghesia che ha mobilitato 
tutto l'arsenale di forze sociali e isti­
tuzionali di cui dispone, e in prima 
fila lo stato, la fabbrica resta il ter­
reno decisivo dello scontro,quello 
sul quale , in ultima istanza, si regi­
strerà la vittoria o la sconfitta di una 
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fase de'Ila lotta di classe che non è 
e non può essere la fase deHa lotta 
per il potere, della ' vittoria del·la dit­
tatura borghese o dell'instaurazione 
de·lla dittatura proletaria. E il contrat­
to non è che il prete·sto ufficiale di 
questo s,contro . 

Che cosa si ripromettono i pa­
droni? 

La tregua salariale 
In primo luogo, quella vera e pro­

pria «tregua sociale antisciopero» che 
già hanno imposto, con la complici­
tà sindacale , nei contratti più impor­
tanti, e in particolare fra i chimi­
ci: il blocco prolungato della lotta 
aziendale sul salario. Le confedera­
zioni sindacali, per bocca di Lama, 
hanno già manifestato la loro «di­
sponibilità >I a questo ricatto. Esso 
è estremamente grave, e la sua gra­
vità non è attenuata dalla certezza 
che nessun pezzo di carta riuscirà 
a dare ordini alla volontà operaia . 
Una concessione come questa equi­
vale a una vera e propria legge anti­
sciopero, tanto più intollerabile in 
quanto mira a un 'effettiva e ufficiale 
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decurtazione ulteriore del salario rea­
le degli operai. Quàlche tempo fa, in 
un'intervista, Agnelli ha fatto bella 
figura dichiarando che in democra­
zia non è pensabile una ridu-zione dei 
costi produttivi attraverso la riduzio­
ne dei salari. E' un concetto utile per 
capire che cos 'è la « democrazia» di 
Agnelli. 111 effetti, il capitalismo di un 
tempo rispondeva alla crisi con la di­
soocupazione di massa, e con la ,ri­
duzione pura e semplice dei salari 
operai. Oggi non può più farlo, non 
perché è « democratico >I, ma perché 
la forza e l'organizzazi'one operaia gli 
impedisce anche solo di pensare a 
misure del genere. Oggi, molto più 
semplicemente, il salario reàle degli 
operai viene ridotto dall'aumento dei 
prezzi e dai meccanismi fiscali: e 
abbiamo più volte documentato come 
nel giro di pochi anni siamo arrivati 
in Italia vicino a un dimezzamento 
secco della quota di ricchezza che va 
al proletariato sotto forma di salario. 
Questo è quello che Agnelli chiama 
democrazia. Ebbene, in questa situa­
zione, la mortificazione della rivendi­
cazione di salario da parte degli ope­
rai è un attacco intollerabile tanto al 
bisogno materiale quanto alla · co­
scienza politica del'ia c lasse operaia. 
La linea del blocco salariale, dopo 
un aumento contrattuale che, se ver­
rà, non supererà le 16:000 lire, è una 
pura provocazione. 1 « politici» che 
mettono in second'ordine' la questio­
ne del salario , ritenendola « economi­
cista », dimostrano di avere la pancia 
piena e la testa vuota. La classe ope­
raia ha bisogno di più soldi per vi­
vere , e ha bisogno di più soldi per 
opporsi all'uso padronale della crisi. 
50.000 lire di aumento, già oggi, non 
basterebbero a ripagare gl i operai 
del·la rapina del carovita , e del costo 

sostenuto con gli scioperi. Non solo, 
ma la rivendicazione del salario ga­
rantito è un obiettivo centrale dovun­
que, anche nelle grandi fabbriche do­
ve la rappresaglia salariale è da 
tempo ·l'arma arbitraria e prepotente 
dei padroni contro gli scioperi di re­
parto. 1\ terreno ' salar iale sarà un ter­
reno decisivo per la continuità del­
l'iniziativa operaia, a'l di là dello scon­
tro contrattualle. E fin da oggi, lotta 
contro la regolamentazione del dirit­
to di sciopero, e lotta per il salario, 
sono inscindibilmente legaté'. 

(Continua) 

N'ELLA 28 PARTE: 

I ·1 icenziamenti e le rap­
presag·lie. 
La ((piena, utilizzazione» 
vuoi dire pieno sfrutta­
mento. 
la lotta contro i capi e 
i fascisti. 
la parità completa. 
Gli operai e gli altri 
strati sociali. 
La scuola - la disoccu­
pazione. 
l'economia: dove va a 
finire la ricchezza. 
la cc giustizia» e i suoi 
funzionari. 
la -forza: i poliziotti. 
la classe operaia e gli 
affari dello stato: il go­
verno. 
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4 - LOTI A CONTINUA 

50.000 LIRE 
L'lVA è certamente una tassa anti-' 

proletaria, o, per dirla in modo tçcni­
co, «destinata a scaricare sul consu­
matore il carico integrale delle impo­
ste ", e come tale era int;lvitabile che 
provocasse grossi aumenti dei prez­
zi, che Andreotti aveva puntualmente 
previsto e messo nel conto che il 
suo governo reazionario doveva pre­
sentare ai proletari. 

Ma il ritmo e l'entitè degli aumenti 
hanno ormai raggiunto un pl./nto tale 
da sfuggire alla capacità di controllo 
e di previsione del governo, o di 
chiunque altro. Ufficialmente già si 
parla del 5 per cento ,al ' mese - il 
che equivale al 60 per cento all'an­
no, e non c'è nessun motivo per pen­
sare che questo ritmo si debba arre­
stare dopo un mese - ma si sa, e i 
proletari lo sperimentano sulla pro­
pria pelle, che gli aumenti, soprat­
tutto dei generi alimentari, negli ul­
timi giorni sono stati molto magqiori . 
Che cosa è successo? 

/I governo reazionario di Andreot­
tt è stato messo in piedi dalla bor­
ghesia per affrontare gli operai nel 
periodo delle lotte contrattuali , /I me­
rito maggiore di Andreotti, agli occhi 
dei padroni. è stato quello di far 
vincere le elezioni alla Qemocrazia 
Cristiana, e di mettere, almeno prov­
visoriamente, a tacere le risse inter­
ne alla DC, che ai padroni sembra­
vano essere una delle principali cau­
se - e in effetti in una certa misu­
ra lo erano -- per cui non riuscivano 
più a governare l'ftalia come vole­
vano. 

Fin dall'inizio Andreotti si è pre­
sentato con un programma aperta­
mente antioperaio: l'obiettivo del suo 
governO' era ridar "fiducia» ai pa­
drohi, agli sfruttatori, ai borghesi . Ma 
i padroni la «fiducia» nel governo 
l'avevano persa per la grande paura 
delle lotte operaie e proletarie; sol­
tanto una s.confitta, secca e genera­
le. della classe operaia avrebbe po­
tuto ridargliela . Andreotti invece non 
si è sentito abbastanza forte per af­
frontare di fatto - con la polizia nel­
le piazze, tanto per intenderci - le 
lotte operaie. Ha preferito cercare 
di rendere più sbiadite e indolori pos­
sibili le scadenze del rinnovo dei con­
tratti. Concluso il contratto dei chi­
mici, si è illuso di poter fare altret­
tanto con quello dei metalmeccanici, 
sfruttando anche il fatto che i sinda­
cati erarto per una chiusura più rapi- .u 
da e indolore possibile, a qualunque 
prezzo. Col risultato non solo che il 
contratto dèi metalmeccanici è anco­
ra aperto, ma che è sempre più chia­
ro che la sua « chiusura» formale si­
gnificherebbe ben poco sia per i pa­
droni che per gli operai: il procedere 
della lotta in questi mesi non ha fat­
to che dare agli operai fiducia nelle 
proprie forze, e ha sollevato tanti ~ 
tali problemi, a partire daNa volonta 
di far cadere il governo Andreotti, 
per cui l'obiettivo prinCipale, per tutti ' 
gli oper" i, è quello del passaggio al/a 
lotta generale. 

Non avendo potuto o voluto affron­
tare il compito per cui era stato man­
dato al governo, Andreotti ha cercato 
di mantenersi ih sella con una politi­
ca di espedienti »: cioè K compran­
dosi» i favori di uno settore dopo 
l'altro della borghesia, distribuendo 
sostanziose mance, regalie, favori e 
promesse di cui rimane traccia nella 
serie interminabile di decreti-legge 
con cui Andreotti ha preso a gover­
nare senza scomodare molto il par/a­
mento. 

Dalla riforma della cassa-integra­
zione alla revisione della legge sui 
fitti rustici; dall 'aumento delle tariffe 
telefoniche alla riprivatizzazione della 
Montedison; dall'aumento degli sU­
pendi ai superburocrati alla promessa 
di fiscalizzare gli oneri sociali dopo i 
contratti, la "buona amministrazio­
ne » di Andreotti è una congeria di­
sorganica di premi di questo genere 
- senza cioè nessuna volontà di di­
stinguere, tra vendita e profitto, tra 
settori avanzati e arretrati, tra pro­
duzione e speculazione, tra riforme 
e difesa delle corporazioni , chi anda­
va premiato e chi no. Una sola cosa 
era chiara: che il conto di tanta ge­
nerosità qualcuno doveV3 pay '1 ,.!c . e 
che questo qualcuno non poteva es­
sere che i l salario operaio. La pro­
spettiva di una riduzione drastica del 
salario reale è l'unico filo conduttore 
di tu tta la politica economica di An­
dreotti , 

Un programma di questo genere, 
che in questa fase incontra il favore 
di tutto il fronte borghese - dei pa­
droni " avanzati " , cioè, come di quel· 
fi " arretrati » - ai padroni però non 
poteva e non può bastare. Chi avrà 
la forza di far accettare questo pro­
gramma agli operai, che sembrano 
tut t'altro che disposti ad assistere 
passivamente a questo saccheggio? 
La " fiducia» ai padroni non è torna­
ta e non poteva tornare , anzi, è an­
cora diminuita di un bel po '; di quan­
/0 nel fra/tempo è aumenta ta la pau· 

ra che gli operai e i proletari gl i pre­
sentino il conto. E d'altronde, la poli­
tica economica di Andreotti non pre­
senta nessun disegno di fondo capa-
ce di portare al 'di là di questa fase 
di crisi. 

L'andamento « galoppante » che ha 
preso l'aumento dei prezzi è l'espres­
sione più diretta e visibile di questa 
generale sfiducia della borghesia ne l 
proprio avvenire, cioè nella stabilità 
sociale, cioè nella possibilità di poter 
continuare a fa re profitti tutto l'an­
no. Ciascuno mette le mani avanti e 
cerca di accaparrarsi subito ciò che 
non è sicuro che gli verrà garantito 
anche in seguito. Tutto ciò non fa 
che mettere in moto un processo a 
catena, che in poco tempo si riman­
gia, con /'interesse , i vantaggi che 
ciascun borghese, o ciascuna catego­
ria di borghesi, aveva sperato di con­
quistarsi a spese di tutti gli altri. In 
questo modo le .. forze del mercato» 
riprendono, il sopravvento sul con­
trollo dall'alto, in un sistema però, 
che non è più quello della libera con­
correnza del secolo scorso. ma che è 
ormai quasi esclusivamente fatto di 
protezioni, di licenze, di controlli e 
ai accordi, taciti o espliciti, e che 
proprio per questo non può funziona­
re se non viene amministrato. 

Da settembre ad oggi, la storia del 
governo Andreotti non fa che regi­
strare l'avanzata di questo clima di 
generale sfiducia che investe le va­
rie categorie socia'i derra borghesia, 
da querra piccola a quella grande, e 
che si fa strada sotto l'apparente col­
tre di fiducia che Andreotti ha cer­
cato di stendere su tutti con il suo 
regime poliziesco e con la fascistiz­
zazione deflo stato. 

A settembre sono i picco'i commer­
cianti a scontrarsi con il governo An­
dreotti perché praticavano aumenti 
.. senza nessuna apparente ragione ". 
Oggi la corsa al r;alzo dei prezzi è 
guidata darra grande industria, Fiat in 
testa. che coglie al balzo l'occasione 
offertale dall'IV A, per ritoccare i li­
stini, senza nemmeno aspettare la 
conclusione dei contratti; cosa che, 
ne siamo sicuri, costituirà l'occasio­
ne per nuovi e più vigenti ' aumenti. 
Ma se a gUidare la corsa è la grande 
industria, i piccoli commercianti, o I 
grossisti e gli importatori non si so­
no certo tirati indietro! 

Andreotti non sembra avere la 'for­
za per riportare sotto contrailo /'in­
flazione; e d 'a'tronde, il modo in cui 
si muove - ed è costretto a muo­
versi! - il suo governo è la nega­
zione assoluta di qualsiasi politica di 
lungo respiro. Ma altrettanto difficile 
è che questa cor$a al rialzo la possa 
fermare, o seriamente rallentare, un 
eventuale successore di Andreotti, 
sopratutto se, come noi lavoriamo per 
fare, Andreotti non sarà f( licenziato" 
dalla 'borghesia, ma verrà cacciato dal 
proletariato. 

Questa corsa agli aumenti sta or­
mai diventando un'ondata che si ali­
menta, e cresce. per forza propria: 
chi può fermarla , non con le leggi del­
l'economia borghese, ma con la forza 
derra lotta di classe, è S% più il pro­
letariato. 

Lo scontro più duro su questo pia­
no, e cioè di quanto vale un salario 
reale , di che cosa si può comprare 
con esso, è inevitabile : quanto prima, 
nel corso delle lotte, su questo pun­
to si esprimeranno e si generalizze­
ranno parole d'ordine chiare, tanto 
più unita, preparata e fiduciosa nelle 
proprie forze la classe operaia si pre­
senterà a questo scontro. La lotta 
contro Andreotti, contro il disegno 
reazionario che il suo governo 'incar­
na e rappresenta, riceverà tanta mag­
gior forza quanto più la classe ope­
raia la saprà organizzare e condurre 
come una lotta per presentare al go­
verno un conto preciso. un conto che 
resta valido per Andreotti come per 
qualsiasi governo la borghesia riten­
ga - o sia costretta - un giorno di 
mettere al suo posto. 

Ribasso dei prezzi e forti aumenti 
salariali sono, insieme alla garanzia 
che nessun salario operaio venga per­
duto, le parole d 'ordine in cui si espri­
me questo conto. 

Ribasso dei prezzi, che è una pa­
rola d 'ordine che già percorre i cortei 
operai. a Napoli come a Torino. vuoI 
dire un prezzo garantito per i generi 
di prima necessità, come « il pane a 
100 lire » (che evidentemente è una 
richiesta che ha un valore soprattut­
to di principio) su cui i nostr i com· 
pagni di Napoli stanno conducendo 
una campagna da oltre un l'lese. 

E l'aum ento salar ia le? 
E' possibile fare un calcolo preciso 

del valore che i salari hanno perso 
negli ultimi tre anni, cioe dall 'ultimo 
contratto dei metalmeccanici , e que­
sto valore, tenendo conto degli scatti 
della scala mobile, ma non ovviamen­
te degli aumenti strappati con gl i ac­
cordi aziendali . non si discosta molto 
dalle 40-50 mila lire al mese per un 
salario di 120-130 mila l ire , 
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Libertà 

Pubblichiamo un quinto elenco delle adesioni all'appel­
lo per la scarcerazione immediata di Guido Viale 

Le adesioni alf'appello per la liber­
tà di Guido Viale , contro una monta­
tura poliziesca, giudiziaria e politica 
che mira a costringere al silenzio, 
con Viale , chiunque pensi ed agisca 
in opposizione al sistema sodale do­
minante, sono diventate una valan­
ga. Questa straordinaria solidarietà 
democratica assume un valore parti­
coi are 'in una situazione caratterizza­
ta dal pià massiccio e spudorato at­
tacco repressivo a tutte le espre B;- , 
sioni più avanzate e autonome di lot­
ta politica, nelle fabbriche , nelle uni­
versità, nelle scuole, nella società. 
Prima ancora di sanzionarlo per leg­
ge, il potere attua il suo regime di 
polizia, e attacca le avanguardie po­
litiche, dai militanti agli operai in lot­
ta agli studenti, come un'immensa as­
sociazione a delinquere. La presa di 
coscienza che trasforma la forza la­
voro in classe autonoma non può 
essere tol/erata da una classe domi-

nante che vede ' nella volontà di tra­
sformazione e di emancipazione so­
ciale . un criminoso disegno sovversi­
vo. Questa stretta politica sta dietro 
la sensibilità e l'attenzione di forze, 
le più diverse e contrapposte, unite 
tuttavia nella salvaguardia dei fonda­
mentali diritti di espressione e di 
azione politica. All'adesione signifi­
cativa di esponenti della cultura de­
mocratica, del PSI, del PCI, dei sinda­
cati , della magistratura democratica, 
della Resistenza, si va unendo l'ade­
sione altrettanto e ,più importante 
di collettivi operai, studenteschi, di 
insegnanti e di tecnici, di consigli di 
fabbrica, di sezioni dei partiti di sini­
stra, di assemblee popolari. Di fronte 
a una linea repressiva che spera di 
soffocare violentemente il dissenso 
politico grazie all'isolamento e al ri­
catto, questa risposta è la migliore 
lezione. 

Guido Viale, intellettuale e militante marxista, è stato incarcerato a To­
rino con pesantissime imputazioni, fino al « tentato omicidio plurimo ». 

'Accanto alle solide prove di fatto, è l'insostenibilità morale di una si­
mile accusa a dichiararla inconcepibile per chiunque serbi dignità mentale. 

Ancora una volta, 'ed ora nel modo più grave, una montatura poliziesca e 
giudiziaria mira a colpire l'intelligenza e la coerenza di Viale, già per due 
volte incarcerato all'epoca in cui era fra i più lucidi portavoce del movimento 
studentesco, e, più tardi, condannato ad un anno e mezzo di galera perché 
indicato come « responsabile morale» del movimento politico in cui milita. 

La montatura che colpisce Guido Viale desta una preoccupazione an­
cor più viva in quanti ne conoscono le gravi condizioni di salute, le stesse 
per cui da tempo aveva dovuto ridurre la sua attività militante, impegnan­
dosi sopratutto nello studio della re~ltà economico-sociale dell'Europa; da 
questo impegno sono derivati alcuni penetranti contributi teorici alla com­
prensione della realtà internazionale con cui la sinistra italiana deve _ con­
f rontarsi al di là dei consensi o dei dissensi che essi possono suscitare. 

Denunciando una persecuzione tesa a colpire, in Guido Viale, la coeren­
za fra impegno teorico e milizia pratica, noi chiediamo che sia immediata­
mente scarcerato. 

Pietro SECCHIA; Carlo GALANTE 
GARRONE. 

Torino: ono Giorgina ARIAN LEVI (depu­
tata PCI);Lia CORINALDI; Vittorio NEGRO 
(pres. ANPI); Piero LAVARINO, Franco GA­
STALDI, Vitale ALLASIA, Lia BARAVALLE, 
Anna BECHIS (ANPI); Giuseppe CERUTTI, 
Pietro BELLO, Giorgio ARDITO (del PCI); 
Giorgio MAROTTI (del PSI); Aldo SURDO, 
Fausto BERTI NOTTI , Giovanni ALASIA, lau­
ra PINZOLENI, Anna Rosa RACCA, Zorzina 
MOZZATO, Aldo VIAPIANA, Rosalba SICU­
RO, Anna MORA TTO, Luigi POLESELLO, Li­
villa ZANE, Grazia PERROTTA, BENIGNO, 
Vanda GARBI N, Silvio ORTONA, Giovanni 
GllIS, Cesare DAMIANO, Enrica DONATI­
NI, Sergio ROCCI , Antonietta GRIECO, Re­
mo SAVIO, Laura VANNI, Maria Luisa BOAS­
SO, Anna Maria TERRIGGI, Natalina ' ARED­
DU, PERRONE, Paola FIORENTINI, Una MAI­
NARDI, Guido PIRACCINI, Simonetta NASI, 
Luisa LA MONARCA, Ada MARESCA, Pia 
BIASCO, Maria Pia CHIRIACO, VIECCELLI, 
Gianfranco ROMANO, Miranda RUV, Mariuc­
eia CAPELLO, Ezio BECHIS, Gianni TE D­
DE, Walter CATUZZO, Paolo BROCCATELLI, 
Mauro MANNI (firme raccolte alla Camera 
del Lavoro). 

Pavia; Giovanni VACCARI (cons. com. del 
PSI); Roberto GENOVA (co ns. provo del PCI); 
Vittorio DENTI, Virginia BETTINI, Maranini 
BANCONI, Luigi TRONCONI, Mario LAZZA­
Rl fIIO (docenti universitari). 

M ilano ; Arialdo BANFI (sen. PSI); Piero 
GELLI, Tiziano ROSSI, Giovanni RABONI (re­
dazione Garzanti); Ettore ALBERTONI, Lau­
rana BERRA, Franco FORTINI, Franco LEO­
NETTI, Pier Luciano GUARDI GLI, Giovanni 
GIUDICI, Giancarlo FERRETTI , Elio MARAO· 
NE. Umbert o MANFRISI, Valeria SENTINEL, 
Nino MAJELLARO, Lorenzo PELLIZZARI , 
Amanda GUIDUCCI, Maurizia VITTA, Marco 
SPINELLA, Donata SCHIARNICIA, Andrea 
M ARTELLI, Guido CREPAX (del Collettivo se­
zione Lombarda Sindacato Scrittori); Pino 
RICCI (giornalista dell'Avvenire); Amilcare 
PONCHIELLI (grafico); Itala LUPI (archi­
tetto) ; Carlo COCCIA (pubblicista); Fabio 
SIMION (fotografo); Enrico PORRO (diret· 
t lVO provo PlSl) . 

Genova: Fabrizio MORO, Michele GUIDO, 
Giovanni CINARELLI, Ugo MONTECCHI, Re­
nato VIGO, Massimino BIAGARDO (segreta­
ri COL); Luca VISCARDI (segr. dell'ANPI di 
Sestri Ponente); Annibale GHIBELLINI (segr. 
Assoc. Giuristi Democratici); Enrico BAC­
CINO (avvocato); Mara CIOMMEI (segr, AR­
CI); Tullio CICCIARElLl, Paolo SALETTI (gior­
nalisti); Alberto GOLLINI, Alessandro SINA­
GRA, Maurizio SANTINI, Loredana SEASSA­
RO (architetti); Emanuele SALVI DIO, Alber­
t o TIZIANELLO, Giacomo DE FERRARI, Pao­
lo TORELLI, lisetta CASARINO (medici); En­
rico FENZI , Pierpaolo PUGLIAFITO, Dante 
MAZZARELLO, Giuseppina COMO (docenti, 
assistent i, r icercatori dell 'Università); Ger­
mano BOCCHI, Umberto ZOLARI, Luciano 
BA TTISTONI, Luciano CAVIGLIA (pittori). 

Pavia ; Giorgio PIOVANO (sen. PC\) ; Luigi 
MERIGGI (sindaco PCI di Stradella) ; Fabio 
MARCHETTI (segr, prov, FGCI) ; Carlo VEN­
TRELLA (sez. univo PCI) ; Renato GROSSI (se­
gretario della Sez. Centro PSI) ; Franca SOT­
TOCORNOLA, Margherita GORIO, Ugo PISO­
NI Bruno CURTI , Remo GANDOLFI (assisten­
ti 'univ.) ; Angelo ALBINI, Giuseppe CELLER­
MO (borsist i) ; Cesare MELONI (dirett. 1st. 
Igiene) ; F. BELLONI {medico} ; Massimo MAL­
COVATI, Fernando di JESO (docenti univer­
si tar i). 

Ravenna: Aristide CANOSANI (sindaco) ; 
Giovanna BOSI. Giuliano BONDI, Franca ERE­
DI, Cesare FOLLI, Pietro MIETI, Lorenzo PEZ­
ZELE (assessori comunali PC!) ; Gianfranco 

RICCI, Mario MARIOTTI (assessori comunali 
PSJ); Edgardo SAMA, Romano BIANCOLI, Ro­
berto MALUCElLl, Pier Luigi GAMBI, Mario 
TAMPIERI, Paola PATTUELlI (cons. comuna­
li PC!); Aldo PREDA (consigliere com. DC -
Forze Nuove); Decimo TRIOSSI (presidente 
della Provincia); Davide VISANI (assessore 
alla Provincia); Efio MISSIROll, 'Iader BASSI, 
GIovanni CASADIO, Liliana FOSCHINI, Ste­
nio NALDI, Ivan ZANOTTI, Marco BERTI, An­
nalena ZUCCHINI, Piero PICCININI, Roberto 
SARAGONI, Rolando ERRANI, Nunzia MER­
LINI, Maria MONTANARI, Masina PRETOLA­
NI, Alderico L1NARI, Teresa ANCONELLI, Ro­
berto VILlICH, Mario PASINI, Ariano MAL.DO­
LESI, Omero ARFELlI, Adriano PEZZI, Adria­
no AMADORI, William VANDlNI, Gabriele 
CASTELLARI; Giuseppina GARDELLA, Gior­
gio BENELLI (dipendenti del Lab. Provo Igie­
ne -e Profilassi). 

Torino : Delegati del consiglio di settore 
della SUD-PRESSE di MIRAFIORI; Gianma­
ria VERGANO; Aldo ENRIETTI, Franco CU­
GNO, Massimo EGIDI (docenti universitari); 
Silvio CIUCCETTI (pittore); Elio MIRALDI, 
Alfredo MONTAGNANA, Mario VADACCHI­
NO (docenti del Politecnico); Gianni MONTA­
NI (giornalista); Federico AVANZINI. 

Venezi a: Erminio BACCHIN, Giuliano GIU· 
RIN, Emilio DI MARCO, Carlo BOLPIN (Acli); 
Elio ZAFFALON (avvocato). 

Napo li; Franco MANCINI, Valeria VLADI­
MIRO, Bruno SAMARITANI , Giuseppe GRIZ­
ZUTI, Imperia GRIECO. Antonietta PATAFIO· 
RE, Rita AGRELLI, Teresa TRIUNFO, Mario 
PERSICO, Crescenza DEL VECCHIO, Antonio 
SICILIANO, Rubens CAPALDO, Errico DU­
GLI , SCOLAVI NO, Antonio CAPODANNO, 
Francesco CAPASSO. Paola BIONDI, Nando 
GAETA, Carl1Jine NEZZUTI , DE VINCENZO, 
Mario CIARDIELLO, Gianni CRISPO, Carlo 
DE SIMONE, Raffaele ' CANORO, Daniele ZA­
GARIA, Maria Rosaria PANARO, Toni STE­
FANUCCI, Donato VITIELLO, Pasquale DI CA­
TERINO (docenti dell 'Accademia e del liceo 
Artistico). 

Bari: Vittorio LANTERNARI, Miriam CASTI­
GLiONI , Mariannita LOSPINOSO, Anna Ma­
ria RIVERA (docenti 1st. Etnologia della Fa­
coltà di Lettere); Pietro LAFORGIA. Michele 
DE RUVO, Paolo QUARANTA, Maria PAPA­
L1A, Francesco RESTA, Vittorio GARGANO, 
Benito MARRONE (avvocati); dr. procurato­
re Gianni INGRAVALLO; dr. Elisa ROCCHIE; 
dr. Giovanni CHIEPPA; prof. Luigi BORZAC­
CHINI. 

Roma : Mario SCHIFAlliO (pittore); Gino 
GIUGNI (doc. univ.); Lu LEONI (cinema); 
Giuseppe RENDINA (medico); Ulderico CAP­
PELLI , Francesco TONUCCI, Bruno CELlI, 
Romano M AZZOTTI , Francesco ROBUSTELlI, 
Laura BENIGNI, Lilia BAGLIONI, Domenico 
PARISI, Cristiano CASTELFRANCHI, Marina 
FRONTALI, Marco CECCHINI (ricercatori 
CNR dell '1st. di Psicologia); Fabrizio ONOFRI 
(direttore cc Tempi Moderni ,,). 

Torino: Cecilia MERCHIARI ,Daniela VIAN­
Gl, Giovanna LEONE, Gabriella FERI, Anna 
BRUNETTI, Daniela PASSANI, Rosalba DONA· 
TO, Laura MARIOTTI, Daniela BRUN?, Anna 
FERRALASCO, Santina MOBILIA, MariO MAR­
CHETTI, Cesare PIANCIOLA, Renata BERTO­
LE', Rosella CERESA, Anna BAGLIONE, Ga­
br iella LEONE, Pinzi ANNA, Emilio GARDIL. 
Paola GAMNA, Franca PERN~, Piero T~­
RALLO, Silvana COVA, Costantino BADULU, 
Mariella GIAMPICCOLl, Franco SBARBERI, 
Ornella ANCORA, Pinuccia MAGNOLDI, Do­
menico VERA, Amelia BUSATTI, Elio MORI­
CONI, Carlo BELTRAMI, Calogero CORSO, 
Roberto BERNARDOTTI, Laura PALADINO, AI­
da APRILE, lolanda MOLINAR, Pippo PATA­
NE'. Niccoletta PARIOTTI, Antonio CHIAREl-

LO Liliana CHIABRERA, Maria NAVARRIA, 
do' APRILE, lolanda MOLINAR, Pippo PATA­
Elena GIULIANO, Maria FRIERI, Dario LES­
SIOH Silvia PEVRONEL, S. SCAMUZZI, P. 
FOGLIATTI Roberto SUBINO (insegnanti pre­
senti all'a~sembl ea della CGIL·Scuola); Gian· 
nella ZUCCOTTI, Luigi FALCO, Romano PLAN· 
TAMURA, Cesare BAIRATI, Gianni PEROSI· 
NO, Augusto CLERICI, Franco BERLANI?A, 
Lavinia PERONA, Mario VIRANO, Pande 
CHIAPATTI, Luigi MAZZA (docenti della Fa· 
coltà di Architettura). 

Roma: Collettivo della redazione di cc Cit­
tà Futura"; Giovanni BECHELLONI (diretto­
re del CESDI); Pier Giuseppe SOZZI ,(delega­
to nazionale della Gioventù Aclista). 

Trento : Gianfranco ALBERTELLI, Gianni FO­
DELLA, Alberto IZZO, Carlo SECCHI, Gianen­
rico RUSCONI, Paolo LEGRENZI, Giuliano DI 
BERNARDO, Nicolò DEVECCHI, Franco FER­
RARESI (docenti universitari); Emilio GERO· 
SA Odilia ZOTTA, Mila FIORI (socialogi); 
Be~iamino CHISTE', Luciana CHISTE ', Giu­
seppe KEDMAIER, Giorgio MERCHIORI, Ma­
ria DI PAOLO (impiegati della Provincia); 
Marco LORENZI (avvocato); Flavio CEOL, 
Bruno DI PAOLO (insegnanti); Sandro BOA­
TO, Angelo BRIGHENTI, Fabio CASAGRANDE, 
Giulio CRISTOFOLlNI, Mario TOMASI, Paolo 
MAJR, Giuliano SIMONINI (architetti e in­
gegneri). 

Milano: Franco ROSITI, Fabrizio ONIDA, 
Giorgio ROCHAT, Alberto MARTINELLI (do­
centi universitari). 

Pisa: Romano LUPERINI, Gianfranco CIA­
BATTI, Ugo RESCIGNO, Franco PETRONI (Re­
dazione Nuovo Impegno); Mario BARATTO, 
Alfredo STUSSI, Regina POZZI, Giuseppe 
DELL'AGATA, Giorgio ROVIDA; Marianello 
MARIANELLI, Lorenzo GESTRI, Michele LUZ· 
ZATI, Anton Ranieri PARRA, Renato RISA­
LITI, Stefano MERLINO, Marco ROSA·CLOT, 
Enrico ' DE ANGELlS, Renata CREMONESI , 
Marco FORTI, Bruno BARSELLA, Giotto FIO· 
RIO( docenti universitari); Paolo ' VIOLA, Et· 
tore CINNELLA, Gaetano GRECO, Janet PI· 
STELLI, Maria DI SALVO (borsisti Scuola 
Normale); Paola GALLO; Gioia MAESTRO, 
Marcello VERGA (studenti); Andrea MENZIO· 
NE (borsista); Anhick STEINER (impiegata); 
Francesca LAGANA' LUZZATTI, lia MARIA· 
NELLI, Gian Mario CAZZANIGA, Giuliano 
FOGGI, Anna NOBILI, Marcella BLASUCCI, 
Giuliana DEL GUERCIO, Franca CIVILE, Gra· 
zia GIMMELlI (insegnanti). 

(t H f'. • 

Fire~z';: Enrico GERLINI (fisico); Silvana 
' MORALES (avvocato); Paolo TINCOLINI (ar· 
chitetto); Fabio ZAGANELLI (praticante avvo· 
cato); Claudio VENTURI (saggista); Silvio 
LOFFREDO (pittore). 

Bologna; Massimo PAVARINI, Alessandro 
GAMBERINI. Luigi STORTONI, Maria VIRGI· 
LIO, Elio SCARLETTA, Umberto GUERRINI, 
Franco T AGLARINI, Marco ZANOTTI (docen­
ti universitari); Francesco Ignazio FRATTI­
NI ' (magistrato); Pietro LOLLI, Mauro GIUSTI 
(avvocati); Piero GHINI, Giordano GARDEN· 
GHI, Mauro CRIVELLA, Bruno POLITURO, An· 
tonio DALL'OLIO, Maurizio VENAO, Giovan· 
ni LOLLI, Luigi RAFFA, Cesare MINGHINI, 
Michele MOSCOITOLO, Massimo GANNATI, 
Rino MAGRI', Rita SANTARELLI, Rossana 
VENTURA, Alberto HEIMAN, Mario ALES· 
SANDRI Mino SPITOLl, Andrea ZUCCHINI, 
Fausto ANDERLINI (compagni della sezione 
un iv. comunista cc Pintor .. ); Romano MON­
TRONI (della Libreria Feltrinelli); Giulio FOR· 
CONI (biologo); Mira FISCHETTI (inse· 
gnante). 

Roma : Luigi GAZZOLA, Sandra MONTE~ 
NERO Giancarlo MAININI, Stefano ZEGRET, 
TI, A;istlde STADERINI, Mario SECCIA, Mi· 
chele COSTANZA, Marcello PAZZAGLINI, 
Giampiero CHIUCINI (docenti della Facol­
tà di Architettura); Giorgio PALANDRI, Ros· 
sella NUNZIATA, Mara .MOSCIATO, Valeria 
ANDRONICO, Rosamaria GR ELLA, Porfirio 
OTTOLlNI, Antonio STEFANI, Massimo FAZ­
ZINO Nicola BERANZOLLI, Mario FRANCHI, 
Frandesco CLEMENTE, Libero MARCIANO', 
Cristiana CORAGGIO, Gaetano VARRICCHIO, 
Ivana BIANCONI, Francesco MAGALE, Giu· 
lio MARCHI, Gabriella RAGGI, Augusto IN­
TRECCIALAGLI, Carla VALLE, Giuseppe GRE­
CO, Francesco MARCHETTI, Antonio FRAD· 
DOSIO, Gianfranco OLiVETTI, Riccardo TRIO· 
LO, Massimo MURGIA, Stefano PALLAGRO­
SI, Aldo CIRAVEGLlA, Oscar SANTILLI, Fio· 
renzo CAPITELLI (studenti di Architettura); 
Rosario PAVIA, Paolo VISENTINI, Rodelto 
VIOLA. Paolo MELUZZI, Laura THERMES, Ste­
fania BEDONI, Paolo ANGELE.TTI, Roberto 
PERRIS, Fulvio LEONI, Ranieri VALLI, Rossa­
na BATTISTACCI, Marta CALZOLARETTI (ar­
chitetti); Aless,andro GIANGRANDE, Massi­
mo OLIVI ERI, Lueiana CASSANELlI, Licia 
PAOLUCCI (ricercatori); Elena MORTO LA, 
Massimo BILO, Giorgio TESTA, Franco CER­
VELLINI, Sergio PETRINI, Sandra MUNTONI 
(borsisti); il Collettivo Politico del " li­
ceo Artistico. 

Edgardo PELLEGRINI (direttore di Bandie­
ra Rossa; livio MAlTA N (direttore della ri­
vista IV Internazionale); Antonio MOSCA­
TO, Antonio CARONIA, Mauro VOLPI, Silvio 
PAOLICCHI, livia CIRILLO (della IV Int er­
nazionale). 

Monza 

L1BERTA' 
PER GUIDO VIALE 

Lunedì sera a Monza nel corso di 
un dibattito indetto dal PCI , PSI e 
FLM sul fermo di pol izia , alla presen­
za del seno Petrella del PCI , dell'avv. 
Trioni del PSI, e del sindacal ista Piz­
zinato deIl'FLM , un compagno ha Iet­
to i l testo dell'appello per la libertà 
di Guido Viale , che è stato approvat o 
per acclamazione. 

Brescia 

LE SEZIONI DEL PCI 
GHEDA, GHETTI, A.T.B. 

Sabato 3 febbraio presso la sala 
comunale ex Cavallerizza , si è tenu. 
ta una manifestazione popolare di so- Dar 
l idar ietà con il popolo vietnam ita. « ~ 

Tale manifestazione è stata orga. re 
nizzata dalle sezion i del PCI: GHEDA lat~ 
GHETTI A.T.B. con l'adesione del ma. S.I 

vimento studentesco bresciano, inol. ~rJ 
t re era presente i I compagno Ivan ~~t , 
Della Mea. 

Nel corso della medesima è stato ed 
letto l 'appello redatto, a livello na. e 
z10nale, da alcuni compagni per la nt~( 
libertà del compagno GUIDO VIALE. nl~ 

Le sezioni del PCI GHEDA GHETTI n, l' 
A.T.B . e i partecipanti a questa ma, « 

nifestazione popolare (circa 600 com· 
pagni) nell'aderire al sucpitato appel. 
lo, esprimono SOLIDARIETA' E IMPE· Et 
GNO MILITANTE PER LA SCARCERA. 
ZIONE DEL COMPAGNO GUIDO 
VIALE. 

Milano 

Per le sezioni del PCt 
GHEDA GHETTI A.T.B. 

(Manlio MilanO 

MOZIONE DEL C.d.F. 
DELLA GARZANTI 

LF) 
L'I~ 

lett 
)ne 
niv, 
ree 

Il consiglio dei lavoratori della evà 
Garzanti Editore , di fronte alla monta· co 
tura poliziesca e giudizi8ria tesa a m( 
colpire non per la prima volta Gui· vo 
do Viale. militante del la sinistra ita· ,se 
liana, eleva la sua protesta indivi· Cil 
duando in questa ennesima provoca· pp' 
zione l'attacco che in un conte'sto più be 
generale vuole negare il 'diritto al· reb 
l 'esistenza- dell'opposizione polizie· le . 
sca; ne ohiede pertanto l ' immediata gli 
scarcerazione. . . dl 

Il consiglio dei lavoratori ril 
della Garzanti Editore, Milano dE 

ROMA 
. a \ 

Il circolo « G. CASTELLO» e la n· ler 
v ista « IL RONZINO ", di Ro~a , co· Ù gl 
municano la loro totale adeSIOne al· orE 
l 'appello, e a tutte le altre iniziativ~, ila 
per la liberazione del compagno GUI· ata 
do Viale e di tutti i compagni colp iti. ntr 

MANTOVA , 
nn( 
sso 
ne 1 

Mercole·dì sera al teatro « Saiona· a~n( 
ra " durante lo spettacolo di Giorgio P'1JflC 
Gaber, organizzato dall'ARC'I, sonn ler 
state raccolte in pochi minuti 400 fir, ord 
me in calce all'appello per . la libera· d, 
zione del compagno Gui(Jo Viale . ntr 

MILANO 

e I 
to 

S I 

e I 
98 lavoratori delle Poste del « Fer· . 9. 

rante Aporti " hanno firmato l'appello sei 
per la libertà di Guido Viale. [:l I 

ici 
ndi 

SESTRI PONENTE (Genova) ida 
nt Ma~tedì sera si è svolta un'assem· 

blea sul fermo di polizia, indetta dal· ~c 
l 'ANPr di Sestri Ponente. con B~cci: i ~ 
no dei giuristi democratici , Borre, di u

ll Magistratura Democratica e Guido ~a 
della CDL. 

L'assemblea ha fatto proprio l'ap· si, 
pello per la libertà di Guido Viale. 

UN COMUNICATO 
DEI GIORNALISTI 
DEMOCRATICI 
MILANO, 8 'febbraio 

Il com itato giorn'alisti democratic.i 
contro la repressione e per la I ibert~ ICC 
di ,stampa, esprime la sua solidarieta L'E 
al ' collega Luigi Manconi che, do P? PI 
essere stato ferito da un colpo di pl' ch, 
stola sparato dalla polizia, è stato i 
accusato di graviss imi reati. . ral 

Il 27 gennaio sera Luigi Manconl vi 
transitava in C,so Francia a Torino, esi 
quando si è trovato improvvisamente a 
sotto i l fuoco della polizia. Un proiet· 
t il e lo ha raggiunto alla schiena. 

Ora egli si trova alle « Nuove" in 
stato di arresto COn l'incredibile imo 
putazione di « tentato omicidio". . 

Nell 'episodio di Torino, a so~i Cln' 101 
que giorni dall 'assassinio dello stu· 
dente Roberto Francesch r, ' la polizia pii 
ha fatto uso delle armi, e ancora e 
una volta ha cercato di difendersi CO- L' i 
dendo le proprie responsabilità e ac: .re 
cusando numeros i cittadini per del ~s 
reati (" tentato omicidio ») che non d 
hanno alcuna giustificazione, come Vi 
r isulta dai reperti sulle leggerissime re 
ferite r iportate dagli agenti. . Gr 

Nell'esprimere la nostra solidar~e- ist 
t à al collega colpito dalla repress lo' 'VOI 

ne, chiediamo la sua immed iata scar' Itta 
cerazione, insieme a quella degli al· lil 
tr i arrestati ' di 

Comitato giornalisti democratie! "e 
contro la repressione e per ia iiber~a ~II' 
di stampa con Marco Fini , Danilo Ghd' )n( 
lani, Anna Maria Rodari, GianfrancO ~n 
Pintore , Gabr iele Invernizzi , Mare? ~n-t , 
Nozza , Giorg io Bocca , Gu ido Nozzol ~, bp 
Camilla Cederna, Morando Morandi' Od! 

ni, Gi ampiero Dell 'Acqua . tt! 
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IETNAM - NEI PROSSIMI GIORNI 
PRIGIONIERI ala PRIMO SCAMBIO DI 

~~: Dopo le notizie \ di ieri sui dieci mi­
" prigionieri-fantasma» che Thieu 

a. rebbe «liberato », oggi sono cir-
6A late una quantità di ipotesi su co­
no. e s.i ~ea.liz~erà il primo « scambio" 
101. pnglOnlen. 
lan Si è parlato, come prima data, di 

bato o - più probabilmente - di 
ato edì: si tratterebbe di 45 america­
na. e un migliaio di sud-vietnamiti, 

la ntro due migliaia di prigionieri co­
lE nisti, secondo quanto afferma Sai­
ni n, e sarebbe il primo passo verso 
na. "liberazione» completa di tutti i 

prigionieri. Questi primi prigionieri li­
berati rappresenterebbero approssi­
mativamente un decimo dei prigionie­
ri detenuti dalle « due parti ". Queste 
notizie che vengono da Saigon, non 
collimano con quelle diffuse a Wa­
shington dove si è parlato della libe­
razione, domenica prossima, di 27 
prigionieri americani, finora detenuti 
nelle foreste del Vietnam del Sud, e 
che ciò avverrebbe presso An Loc. 

Si tratta quindi di cose ancora piut­
tosto vaghe, anche se alla base aerea 
americana di Clark (Filippine) si stan-

no facendo i preparativi per l'opera­
zione ".- ritorno a casa ». Una cosa pe­
rò resta sicura, ed è che intorno a 
tutta la questione dei prigionieri, 
Thieu ha molto da nascondere. Ogni 
giorno le notizie che parlano dell'eli­
minazione dei prigionieri politici, tro­
vano ulteriori conferme. 

Oggi in una ' dichiarazione pubblica 
Van Thieu si è detto « insoddisfatto» 
della tregua, che non ha portato « ve­
ra pace» e ha parlato di una vasta 
offensiva militare che « i comunisti 
intendono attuare, quando tutti i pri-

gionieri american i saranno stati li­
berati ,,; questo discorso serviva so l­
tanto a ripetere, per l'ennesima vol­
ta, che gli Stati Uniti non se ne de­
vono andare perché " ess,i dispongo­
no dei bombardieri 8-52 che i comuni­
sti temono ". Thieu natural mente ha 
detto che i suoi avversari hanno effet­
tuato una lunghissima serie di viola­
zioni della tregua, e che se adesso la 
intensità degli scontri sta diminuen­
do è perché « i comunisti non sono 
stati in grado di sostenere i loro at­
tacchi" per l'altissimo numero di per­
dite. 

ENTRE L'IRA INTENSIFICA GLI ATTACCHI CONTRO LE TRUPPE IMPERIALISTE 
Sempre secondo lo stato maggiore 

di Saigon, nelle ultime 24 ore le for­
ze comuniste avrebbero violato 120 
volte il « cessate il fuoco ", e quindi 
il totale delle violazioni salirebbe a 
2.017, dall'entrata in vigore della « pa­
ce", il 28 gennaio. Le cifre delle 
perdite dei vietcong, fornite dallo 
stato maggiore sudvietnamita, sono 
talmente fantasiose da .essere ridi­
cole. 

LANDA - . Sciopero generale 
on scontri tra protestanti e inglesi • '. 

LFAST, 8 febbraio 
L'IRA ha celebrato a modo suo e 
lettendo i sentimenti della popola­
ne antimperialista irlandese, il '21° 
niversario dell 'ascesa al trono del­
regina Elisabetta II. A Belfast non 

ella evano terminato di riecheggiare i 
nta· colpi di cannone sparati per com­
a a morare l'evento, che un razzo dei 
3ui· vos centrava un carro armato in­
ita· se in perlustrazione nel cuore del­

livi· città. Secondo il comando delle 
)ca· ppe d'occupazione, un soldato sa­
più be stato ucciso e altri qu'attro 
al· rebbero stati ridotti in fin di vita. 

zie· le trenta vittime civili assa'ssinate 
iata gli inglesi e dai loro ausiliari fasci­

. duraiite la scorsa settimana , l'IRA 
ri r'isposto con una poderosa scala­
lano delle sue azioni offensive, sotto 

rma d i attentati e attacchi alle trup-
di occupazione. Nello stesso pe­
o i comandi inglesi ammettono 

, ,a ventina di uomini colpiti (uccisi 
I n· feriti) tra le loro file . E, mentre la 
co· ù grossa bomba (di cui è stato dato 
, al· oreavviso) mai collocata dall'inizio 
~v~, ila guerra ha potuto essere disinne­
o..l,~~. ata all'ultimo momento nel pieno 
pi I. ntro di Belfast, altre esplosioni 

nno distrutto garage, boutiques di 
5S0, uffici amministrativi. Sul con­
ne tra le duelrlande, i guerriglieri 

Dna. ~nno lanciato un attacco di vaste 
rgio proporzi on i contro reparti inglesi. _ 
;ono Ieri Si è svolto in tutta l'Irlanda del 
I fir· 'ord lo sciopero generale proclama­
era· da 11 organizzaZ"ioni protestanti 

ntro l'arresto e l'internamento dei 
e protestanti accusati di aver get­
to giovedì scorso la bomba a ma-
su un autobus di operai c atto I ici, 

e uccise un operaio, ferendone al ­
Fer· ' 9. L'arresto di questi due doveva 
elio sere, nei piani inglesi, un contenti­

f'Jer i settori coHaborazionisti cat­
ici del Nord e del Sud, che hanno 
nd izionato i propri appogg i alla li-

va) idazione dell'« estremismo prote-
nte ". ;em· 

dal. Ma nuove contraddizioni si apro-
ICci. : ancora una volta Londra ha sotto­
~. di lutato le reazioni di una comunità, 
Jido ella protestante, che si vede desti­

a all'emarginazione dalle anti'Che 
l'ap. sizioni di dominio esclusivo. 

-Lo sciopero protestante di ieri, cui 
l'IRA aveva espressq il suo appoggio, 
è in parte sfuggito al controllo delle 
autorità imperialiste, che se ne ri­
promettevano esclusivamente un ag­
gravamento della guerra civile. Epi­
sodi d i questo tipo ci sono stati, 
quando fascisti protestanti hanno de­
viato la rabbia delle masse contro i 
protestanti cattolici, e hanno infierito 
contro c ivili nei ghetti: numerosi fe­
riti si sono avut i quando hanno aper­
to il fuoco contro un corteo funebre 
che seguiva il feretro di un caduto 
dell'IRA a Falls Road ; tra questi due 
bambini e una donna. Altri crimini 
contro i proletari cattol ici sono stati 
compiuti in tutta Belfast, con bande 
di squadristi impegnati nella più va­
sta ondata di provocazioni da quan­
do gli inglesi hanno dato il via alla 
guerra civile: due uomini assassinati 
a freddo, decine di negozi cattolici 
incendiati, operai percossi a sangue, 
chiese sconsacrate con suppelletti I i 
imbrattate e date al,le fiamme. 

Ma, come abbiamo detto, questi 
servi dell'imperialismo non sono riu­
sciti completamente nel proprio in­
tento di trasformare l'insubordinazio­
ne delle masse protestanti in esclusi­
vo sfogo anti-cattolico. Rinnovando un 
fenomeno di cui si erano avuti esem­
pi nell'autunno scorso, numerosi grup­
pi di proletari Pr:?.t~sta(1ti si _s9JlO ri­
volti contro i vecchi «protettori ", e 
hanno dato battaglia alla polizia e al­
l'esercito inglese. Diversi commissa­
riati di polizia sono stati assaliti con 
le pietre e poi con le fucilate. In molti 
quartieri protestanti della capitale i 
soldati inglesi sono stati attaccati da 
centinaia di proletari protestanti e 
hanno dovuto difendersi col fuoco, 
con i gas e le pallottole di caucciù, 
E' vero che questa rivolta contro gli 
antichi complici del privilegio razzi­
sta protestante ha caratteri ancora 
estremamente ambigui, ed è perlopiù 
motivata dal desiderio di conservare 
proprio quei privilegi razzisti (che; 
peraltro, per i proletari protestanti, 
erano assai marginali). Ma sempre 
più spesso tra le file dei proletari 
.protestanti si possono ascoltare pa­
role che fino a ieri erano solo della 

ipro, - Atene, 
Il'attacco di 

USA e , Israele 
Makarios 

rivas rilancia il terrorismo dell'EOKA 
ltici 
ertà ICOSIA, 8 febbraio 
ietà L'EOKA, organ izzazione che si bat­
!op? per l'unione di Cipro alla Grecia 
I pl' che è tornata ad agire in questi ul­
tato i mesi sotto lo stesso capo, il ge-

rale Grivas, che aveva condotto 
~oni vittoriosa guerriglia contro gli in­
'ino, esi, ha voluto dare la notte scorsa 
mte a massiccia dimostrazione di for­
l ieto contro il presidente cipriota Maka-

s: 21 commissariati di polizia sono 
"in ti attaccati contemporaneamente 

imo Ile bande armate ricostituite da Gri-
s, Le azioni si sono svolte in tutta 

cin° Sola. Tre commissariati sono rima­
stu' completamente distrutti dalle 
lizia losioni. Da altri sono state por­
;ora e via armi. 

CO- L'iniziativa di Grivas ha voluto es­
ac' dei .re un colpo al prestigio di .Maka-

non ~s il quale ha retto l'isola dal gior-
della sua indipendenza, nel 1963, )me 

ime Vista delle elezioni generali che si 
.rranno il 18 febbraio. 

lrie- Grivas, il quale non ha mai fatto 
isiO' istero delle sue tendenze fasciste, 
.car' :Vora oggi al fianco e per conto della 
i al· ttatura militare greca e dell'impe-

alismo USA e israeliano. L'obiettivo 
lticl :,di rovesciare Makarios, che ha sem­
ertà ;e difeso la posizione neutralista 
:l h il· ~1I'isola, « ridurre alla ragione" la 
InCo )IOoranza turca e attuare l'unione 
lrco ~n la Grecia, Cipro, che è strateg i­
zoli. mente importantissima, serve mol­
Indi' ~ Più agli americani sotto il control-

dei fidi colonnelli ateniesi , che non 
11:0 l'irriducibile Makarios . L'attiva 

partecipazione di Israele e della CIA 
alla cospirazione dei dittatori greci è 
dimostrata dal gran numero dr cari­
chi di armi provenienti da Israele e 
sequestrate a Cipro dalla polizia; in 
particolare dal battello israeliano pie­
no di dinamite che era destinato a 
Grivas e che la polizia ha intercetta­
to l'altro ieri. 

SPAGNA 
SCIOPERI AD OLTRANZA . 
CONTRO LA REPRESSIONE 

BILBAO, 8 febbraio 
Ali 'ondata repressiva del regime fa­

scista, che héi raggiunto con gli arre­
sti in massa e i processi-farsa di que­
sti giorni livelli pari a quelli più alti 
del terrore franchista, migliaia di ope­
rai stanno rispondendo con scioperi 
([ illegali ", concentrati oggi soprat­
tutto nella zona di Bilbao . Qui l'inte­
ra industria è completamente para­
lizzata da una serie di scioperi a ca­
tena, I padroni rispondono sistema­
ticamente con le serrate, con le so­
spensioni, con i presìdi di polizia nel· 
le fabbriche. Ma la lotta non è stata 
minimamente ridotta. Bloccate dagli 
scioperi sono in particolare le indu­
strie" Astilleros Epafioles " a Bilbao 
e a Sestao, e i cantieri della « Bab­
cock and Oilcox ». 

lotta di liberazione nazionale e del­
l'IRA: basta con gli inglesi, con l'im­
perialismo, con gli intrighi dei padroni 
sulla nostra pelle. E il fatto oggetti­
vamente più significativo è che oggi 
in Irlanda la classe dirigente inglese 

. si trova di fronte, non più a uno, ma 
a due nemici. 

Si annuncia intanto una serie di ri­
levanti iniziative politiche del padro­
nato irlandese e inglese, Gli inglesi 
faranno uscire fra poco il « libro bian­
co» sull'Ulster che dovrà illustrare 
le primissime fasi del processo di 
riunificazione dell'Irlanda in chiave 
neocoloniale. Per il 28 febbraio il 
primo ministro sudirlandese Jack 
Lynch ha indetto le elezioni generali 
anticipate, con lo scopo di rafforzare 
la propria posizione contrattuale nei 
confronti degli altri interlocutori del­
l'imperialismo, i capitalisti protestan­
ti. e per procedere con ancora mag­
giore vigore repressivo contro l'IRA, 
I due partiti d'opposizione al Fianna 
Fail di Lynch, Laburista e Fina Gael, 
si sono uniti in «Allenza popolare ", 
ma l'assoluta mancanza di alternati­
va alla politica clerico-fascista del re­
gime consentirà a quest'ultimo di 
mantenersi in testa alla gara. 

Sul resto del fronte indocinese, c'è 
da segnalare che il governo filoame­
ricano del Laos, ha ribadito che ci sa­
rebbe una tregua i ntorno al 15 feb­
braio, ma i compagni del Pateth Lao 
hanno dichiarato che il governo è « in­
sincero ". 

Nixon, proprio mentre la questio­
ne Watergate (cioè lo spionaggio or­
ganizzato dali repubblicani contro il 
partito democratico all'epoca delle 
elezioni) è sempre al centro dell'at­
tenzione, 'ha ricevuto oggi critiche 
durissime dal più vecchio ' rappresen­
tante democratico del congresso, . il 
quale ha detto che « in questi ultimi 
44 anni, non siamo mai stati così vi­
cini ad un regime affidato ad un solo 
uomo", ha accusato Nixon di via-

. l'are, le leggi, e di avere « congelato" 
tutte le spese previste per i pro­
blemi sociali. Continua così una lun­
ghissima polemica sulla «dittatura" 
di Nixon, iniziata da McGovern, che 
resta interna alle forze politiche uffi­
ciali e non trova nessun rapporto col 
movimento di massa dell'opposi­
zione. 

ALLE ELEZIONI PER IL NUOVO PRESIDENTE DEL SINDA­
CATO .'. 

USA - I lDinatori met­
tono fine alla gestione, 
incontrastata di Boyle 
NEW YORK, 8 febbraio 

I minatori americani hanno eletto 
a grande maggioranza Arnold Miller 
alla presidenza del sindacato di cate­
goria, liqUidando così Tony Boyle, 
presidente uscente, che per 10 anni 
aveva esercitato sul sindacato (UMW, 
« United Mine Workers ,,) una dittatu­
ra personale a base di corruzione, 
violenza fisica, omicidi, rappresaglie, 
compi etamente asservita ag I i i nteres­
si governativi e delle grandi compa­
gnie minerarie. La vittoria di Miller 
significa lo smantellamento, in uno 
dei più grandi sindacati USA, dei 
meccanismi che hanno fatto dei sin­
dacati, in America più che altrove, lo 
strumento per un'alleanza di natura 
corporativa tra classe operaia e pa­
droni , totalmente condizionata dai fini 
politici ed economici di questi ultimi. 

Fin dagli anni '30 e '40, l'UMW era 
il sindacato con la visione sociale più 
avanzata degli Stati Uniti. Fu dovuto 
al suo impulso se i lavoratori auto­
mobilistici, dell'acciaio e della gom­
ma poterono organizzarsi a milioni in 
combattive formazioni sindacali dopo 
la crisi del 1930, 

Una lotta esemplare dell 'UMW fu, 
. nel 1943, quella per aumenti salaria­

li, pensioni e assistenza medica. Uno 
sciopero «selvaggio" che infranse 
l'impegno di tutti i sindacati america­
ni di assicurare la pace sociale per 
la durata del conflitto inter-imperiali­
sta. 1\ governo si ritenne costretto ad 
assumere il controllo delle miniere, 
ma le richieste dei minatori dovettero 
essere accolte . 

La decadenza deil 'UMW iniziò negli 
anni '50 e si protrasse, sotto la gUida 
di Tony Boyle, eletto nel '62, per tut­
to il decennio scorso. Il sindacato di­
venne un passivo strumento di gover­
no e monopoli minerari , e le condizio­
ni degli operai peggiorarono gradata­
mente. 

Un primo fermento di rinnovata 
combatt ività si ebbe sui temi della 
nocività, con uno sciopero indetto 
dall'« Associazione del Polmone Ne­
ro », guidata dal neo-presidente Ar­
no Id Miller, che esigeva indennità per 
una malattia polmonare che fino al­
lora aveva ucciso oltre 700.000 mina­
tori. Gli scioperanti vinsero e l'affer­
mazione ebbe effetti epidemici in tut­
ti gli stati dell'Unione. Nel 1970, no-

nostante gli sforzi di Boyle di ripor­
tare i minatori , « all'ordine », ci fu 
uno sciopero per cospicui aumenti 
salariali. Alla fine le società accetta­
rono, fiduciose che il governo non 
avrebbe mai approvato aumenti «co­
sì spropositati ». Ma gli scioperanti 
avevano imparato la lezione del 1943 
e rimasero fuori dalle miniere finché 
il provvedimento non - fu sancito an­
che dal governo. 

Era l'inizio ·della fine per Boyle e 
per la sua cricca di agenti padronali. 
Nel 1969, il fiduciario dei grandi mo­
nopoli minerari riuscì a mantenersi in 
sella contro un'opposizione ormai ag­
guerrita, soltanto truccando le vota­
zioni e, alla fine, facendo uccidere il 
suo principale antagonista, Joseph 
Yablonski, insieme alla moglie e al­
la figlia. 

Da queste lotte contro la burocra­
zia sindacale nacque un movimento 
autonomo : « Minatori per la democra­
zia" (<< Miners For Democracy »), cui 
si aggregarono «t'Associazione del 
Polmone Nero» e altri gruppi di mili­
tanti di base, tra i quali numerosi e 
decisivi i reduci dal Vietnam. Nel 
maggio del 1972, acquistata una di­
mensione di massa, la MFO designò 
a suo candidato per la presidenza Ar­
nold Miller, il vincitore di queste ulti­
me elezioni. La piattaforma sulla qua­
le ci si batté, per quanto interna alla 
logica contrattualistica sindacale, pre­
vedeva cambiamenti importanti sul 
piano della nocività, delle pensioni, 
dell'assistenza medica (con scioperi 
autorizzati per qualsiasi motivo lega­
to alla salute) e sopratutto della « de­
mocrazia sindacale », Dopo la vitto­
ria di Miller, tutte le strutture buro­
cratiche furono liquidate e alla dire­
zione fu assicurata una presenza 
maggioritaria elettiva. 

Tuttavia, il «Miners Far Democra­
cy» ha da tempo perduto il suo ca­
rattere di organismo autonomo, Si 
sono rafforzati i suoi legami con gli 
apparati di potere politico-economico 
e, in particolare, con il Partito Demo­
cratico . Si afferma anche che l'MFD 
goda del fattivo appoggio dell'URSS, 
E' probabile che il nuovo presidente, 
soddisfatta la base con alcune misure 
democraticistiche, tenti di fare del 
sindacato uno strumento politico ed 
elettorale del Partito Democratico. 

'. 

LOTTA CONTINUA - 5 

AVELLINO 

I detenuti del carcere, 
contro il fermo di polizia 

« I detenuti delle carceri di Avelli· 
no, solidali con i compagni che si 
battono nei quartieri, nelle piazze, 
nelle fabbriche, nelle università con· 
tro la repress10ne poliziesca, come 
prima e non ultima forma di lotta rac­
colgono firme contro la proposta del 
fermo di polizia, con la qual~ si cerca 
di instaurare nel paese una dittatura 
terroristica, in seguito alla svolta a 
destra del governo ». 

Seguono 36 firme autografe e altre 
settanta firme di giudicabili di cui 
non si conosce il nome per motivi di 
sicurezza. 

La lettera che ci è pervenuta dai 
compagni detenuti nelle carceri di 

Avellino non ha bisogno di alcun com­
mento, essa dimostra sia il grado di 
politicizzazione dei compagni seque­
strati nelle galere, sia la loro volontà 
di lottare a fianco di tutti i proletar i. 
Ci preme però far rilevare una cosa 
importante: tra i firmatari di questa 
lettera vi è il compagno Giovanni Ma· 
rini: il compagno anarchico incrimìna­
to;per l'uccisione di un fascista a Sa­
lerno. Questi, per il suo costante im­
pegno politiCO anche dentro il carcere 
subisce ogni giorno delle Jlersecuzio­
ni, e su di lui passa la repressione 
oramai consueta per i compagni che 
sono all'avanguardia nelle ' lotte all'in­
terno delle galere_ 

Bloc.cati vaglia per de·tenuti • • 
I I 

MILANO, 8 febbraio 
Alcuni vaglia inviati dai compagni 

. della « Comune" ai compagni carce­
rati nel quadro dell'iniziativa di Soc­
corso Rosso per le carceri, sono stati 
bloc.cati. I compagni che avevano ef­
fettuato il versamento si sono visti 
ritornare indietro il vaglia con la sem­
plice indicazione « rinviato al mitten­
te ». In alcuni casi i -vaglia erano 
accompagnati dall'indicazione anco'ra 
più grave: « per disposizione del mi­
nistero di grazia e giustizia " .. A co­
minciare questa pratica repressiva è 
stato, guarda caso, il carcere di Ge­
nova dove i detenuti Porcu, Vie\' Bat­
taglia, in carcere per il processo al 
« 22 Ottobre », e il compagno Rivadel­
la (arrestato il 12 dicembre e poi li­
berato) non hanno potuto ricevere i 
vaglia a loro indirizzati. Non è diffici-

le scorgere, dietro questa manovra, 
lo zampino del giudice Sossi, che nel· 
la sua colossale superinchiesta sulla 
sovversione nelle carceri aveva già 
attaccato i compagni della Comune in­
criminando Dario Fa e Franca Rame . 
Ma ora anche a Milano, a San Vittore, 
hanno cominciato ad attuare la stessa 
disposizione. E' da novembre che il 
compagno Cattaneo non riceve più i 
vaglia inviati dalla «Comune ". Tra 
l'altro tutto questo è in netto contr&­
sto col regolamento carcerario (fa· 
scista) che all'art. 134 speCifica che 
il denaro può essere inviato dai fami­
liari « o da altri ". Si tratta evidente­
mente di un nuovo mezzo per mettere 
i bastoni fra le ruote alla solidarietà 
militante a favore .dei compagni dete­
nuti, che negli ultimi mesi ha assunto 
una dimensiOne molto vasta, 

Testimonianza di un proletario 
sul manicolllio, criminale 
di Aversa 

Questa lettera ci è pervenuta da firmare mi disse «su, non farei per­
un giovane proletario, detenuto per dere del tempo »; chiesi «perché ", 
furto e per lungo tem'po compagno di rispose" te l'ho detto che non è nien­
cella di Luigi Zanchè a Rebibbia. te che non ti devi preoccupare ". Ri-

Questo compagno, durante il suo sposi« Ma che cosa, scusi? Che vuoI 
processo fu dichiarato semiinfermo' \ dire?» e lui, facendogli eco -;yn'altra 
di mente e quindi mandato al manico- persona,« VuoI dire che è inuftle che 
mio criminale di Aversa dove, · per ci ,Vai, tanto te l'hanno messo loro 
aver chiesto di nominarsi un difenso- l'avvocato e poi ti abbiamo detto che 
re e di essere mandato a Roma per è una fesseria. Su firma qui e non 
una causa in pretura, fu picchiato e farci perdere tempo D. Immaginando­
più volte legato al letto di conten- mi tutto quello che volevano fare ri­
zione, come questa lettera testimo- sposi con rabbia <r No non firmo per­
nia. ché davanti al pretore ci voglia an-

dare " . 
Malgrado ciò - il compagno non si Non l'avessi ma; detto, tutti coloro 

fece intimidire, sopportò e alla fine che erano nella matricola si alzarono 
ottenne di essere mandato a Roma 
al processo dove i~ece di difender- dai loro posti dirigendosi verso di me. 
si, alla presenza dei suoi avvocati, fe- Colui che voleva che firmassi mi mi­
ce una lunga dichiarazione che risul- se una mano alla gola a mò di forcina 
ta agli atti della pretura di Roma, in tenendomi attaccato al muro, tutti 

vennero verso di me con aria minac­
cui testimonia ai giudici quale sia il ciosa. « Tenetelo che vado a chiama­
trattamento riservato ai detenuti dei 
manicomi criminali per una qualun- re gli, infermieri" stri(fò colui che 

mi aveva messo le mani al coffo, Uno 
que mancanza disciplinare, mi tenne per i capeffi tenendomi' la 

Il compagno, che prima di partire testa appoggiata al muro, altri le braco 
da Aversa era stato minacciato'. di . eia ed altri mi misero in ginocchio 
trattamenti ben peggiori al suo ritor- contro lo stomaco ed i foro piedi so­
no nel caso non si fosse comportato pra i miei, tutto ciò che dicevano 
bene (Cioè nel caso avesse detto ai non lo capii giacché tanta era la 
giudici che cosa è un manicomio cri- paura. Sudavo freddo già neffa mia 
m.inalel è riuscito a non tornare più mente, immaginavo i letti di conte n­
ad Aversa ed è ora detenuto a Regi- zione, le fasce ai piedi, neffe mani, 
na Coeli. sotto le braccia e tante altre cose, 

Ma, nel manicomio di Aversa, lega- tutto ciò passava in fretta, immagina­
ti ai letti di contenzione, restano tut- va tutto que(fo che successe... (E' 
ti i suoi compagni. STATO LEGATO PER DUE GIORNf SUL 
Cari compagni, LETTO DI CONTENZIONE, ALLA FINE 

oggi è stata la più schifosa gior- SI , SONO DECiSI A MANDARLO A 
nata. Sono giunto in questa tomba ROMA n.d.r.). 
tutto inconscio, quando ho ricevuto Quando mi hanno chiamato di nuo­
un foglio deff 'uHiciafe giudiziario chie- vo per dirmi che me ne sarei andato 
si d'essere ascoltato facendo regolare e cioè mi hanno portato al padiglione 
domanda in cui chiedevo di èssere n. 4, mi hanno fatto fare parecchi gi­
chiamato in matricola giacché volevo ri fra i letti di coloro che erano legati , 
mettere nomina delf'avv, Di Giovanni Uha scena veramente straziante, cir~ 
per una causa da fare in pretura per ca 150 detenuti erano legati sul letto 
l'articolo 80. Ebbene dopo due giorni di contenzione, lègati in tutte le parti 
sono stato chiamato in matricola, del corpo anche sulle parti in cui non 
giunto mi chiesero che cosa volessi. possono ricevere ··offesa; chi urlava, 
Alla mia domanda gli addetti affa ma- chi piangeva, tutti chiedevano qualco­
tricola mi risposero che già il pretore sa principalmente chiedevano una si­
aveva pensato a darmi un avvocato garetta e tante piccole cose , 
quindi non dovevo preoccuparmi di Mi ha fatto impressione un ragazzo 
nulla, giacché è cosa di poca impor- che mi chiese una sigaretta; veden­
tanza. Volevo replicare, ma avevo tut- dolo tutto fegato stretto stretto gli 
ti gli sguardi su di me che non mi stavo porgendo la mia sigaretta tra 
predicevano nulla di buono, Così feci le sue labbra quando la guardia che 
per andarmente, quando colui che mi accompagnava disse di no, Costui 
sembrava essere responsabile mi parve impazzire muoveva ripetuta­
chiamò dicendomi queste medesime mente la testa ... un altro mi ha colpi­
frasi che ora io ti scrivo: « Vieni qua, to per una ingenuità, mi chiese che 
e metti una firma qui ,,; mi indicò il giorno era, io gli dissi" giorno mese 
punto dove dovevo firmare con la ed anno" ed egli rispose ... «fatti le­
massima naturalezza e sempre con gare vicino a me così potremo par­
gli occhi di tutti puntati su di me. fa lare di cose nuove. Se tu vedessi co­
presi la penna in mano e feci per met- me funziona questo ' te centro di rie­
tere la firma quando mi accorsi che ducazione" ti spaventeresti tanti so­
dove stavo firmando non c'era nuffa no gli abusi, tanta è la corruzione 
scritto che giustificasse la mia firma spietata, la vendetta deffe guardie . 
ed inoltre mi accorsi che il registro Non so dirti altro; comunque finito 
in cui stavo firmando era il modello il giro, la guardia che mi accompagna-
13. va mi disse « qui finiscono tutti quelli 

Chiesi quale era il motivo, e per che vogliono fare i furbj , sappiti re­
tutta risposta colui che mi voleva far golare ". Non risposi, .. 



6 - LODA CONTINUA 

Le grandi manovre 
della repressione a Milano 
Arrestati un compagno e un fascista in seguito alle perquisizioni per la sparatoria di San Babila - Aggressioni fasciste 
Proteste per la serrata alla Bocconi· Una montatura sui picchetti di ieri al cc Caterina da Siena)} • Forti sospensioni al 
liceo Carducci • Domani sciopero 'generale degli studenti 

Si susseguono i colpi di scena, 
sempre nuove imprevedibili iniziati­
ve della magistratura, delle autorità 
scolastiche, e dei giornali, che hanno 
una grossa funzione nelle «grandi 
manovre" di questi giorni a Milano: 
al mattino si apre il « Corriere» e il 
« Giorno» pronti a tutto, a qualsiasi 
sorpresa. Un normale episodio di 
lotta in una scuola di Milano può fi­
nire in prima pagina e destare clamo­
ri in tutta Italia_ 

Il Corriere di stamattina esalta la 
riunione di lunedì mattina (procura­
questura-carabinieri) come « origine» 
della svolta, confermando così il ca­
rattere preordi nato di tutta l'opera­
zione. 

Sul fronte deHe indagini della ma­
gistratura per le « aggressioni », c'è 
un nuovo mandato di cattura per un 
compagno della Statale, Sergio Siro­
ni, accusato di aver aggredito, duran­
te il corteo del 25 gennaio, uno stu­
dente di destra. Siccome lo studente 
fascista si chiama Peter Walker, si 
è parlato finora di lui come" studen­
te inglese ». Sironi sarebbe stato ri­
conosciuto in quanto compagno di 
scuola di Walker (!). In modo analogo 
(compagno di scuola del figlio) e.ra 
stato fermato per l'aggressione a De­
gli Océhi un compagno risultato poi 
del tutto estraneo ai fatti. Il compa­
gno non è stato arrestato, ed è ricer­
cato dalla polizia . 

In città ci sono ricerche per tro­
vare Capanna e Guzzini, latitanti . Ieri 
sera i carabinieri hanno fermato un 
compagno del Movimento Studente­
sco in un posto di blocco, e lo hanno 
arrestato per porto di armi improprie: 
aveva in macchina una chiave ingle­
se di 60 centimetri. 

In seguito alle perquisizioni del 
giudice Riccardelli per la sparatoria 
di San Babila, sono indiziati di rea­
to (tentato' omici'dio) '20 persone, cioè 
15 fascisti e 5 compagni del Movi­
mento Studentesco_ Un noto fasci­
sta, Mauro Marzorati, è stato anche 
arrestato perché aveva in casa una 
scatola di proiettili di pistola. 

'Nonostante la campagna dei gior­
nali sull'" ordine» nella zona fasci­
sta di San Babila, contraltare dell'of­
fensiva represisva contro il Movi­
mento Studentesco e tutta la sini­
stra, i fascisti continuano indisturba­
ti le loro aggressioni. Ieri hanno sel­
vaggiamente aggre'dito un assistente 
dell'Università Statale, proprio nei 
pressi dell'Arrisbar, dove c'è stata 
la sparatoria sabato_ 

Il rapporto 
segreto 
del questore 
Bonanno 

Il clima di caccia alle streghe, l'of­
fensiva reazionaria scatenata a Mi­
lano contro le avanguardie rivoluzio­
narie ha partorito infine, come un 
frutto maturo, il rapporto segreto del 
questore Ferruccio Allitto Bonanno. 
Annunciato da un'agenzia della de­
stra DC, il rapporto sulla violenza a 
Milano, stilato dal fiduciario di tutte 
le stragi di stato sarà pubblicato dal 
Borghese, secondo l'identica prassi 
con cui nell'ultimo' periodo sono stati 
resi pubblici i [( memoriali» di pro­
vocatori istruiti e utilizzati da que­
sture, carabinieri, servizi segreti , per 
costruire montature squallide e paz­
zesche contro la sinistra rivoluziona­
ria, 

Riallacciandosi al famoso rapporto 
del prefetto Mazza, Allitto descrive 
la (, legione di facinorosi», ammon­
tante a 12.000 individui capaci di 
« coinvolgere l'intera città con azio­
ni di teppismo, guerriglia e fanati­
smo politico ». Tra questi i più nu­
merosi e pericolosi secondo il que­
store sono i militanti di Lotta Conti­
nua e Avanguardia Operaia. 

Tranquilli e innocui sono invece 
ormai i fascisti, affer~a il capo degli 
uomini che hanno assassinato France­
schi dalle pagine del Borghese, men­
tre nella città sconvolta dalla « vio­
lenza rossa » squadristi armati aggre­
divano selvaggaimente e ferivano un 
assistente universitario e uno stu­
dente di 18 anni. 

Tra gli aggressori è stato ricono­
sciuto ' il noto squadri sta Rodolfo Cro­
vace. 

Un'altra aggressione, sempre nel 
pomeriggio di 'ieri, a uno studente 
medio di 1.'8 anni: è stato sfregiato 
in viso con un coltello. La mattina 
il compagno aveva ricevuto un bi­
glietto anonimo di minacce, firmato 
« Ovra ". 

Sul fronte delle università, la Boc­
coni è ancora serrata, ma la decisio­
ne ' ha provocato forti contraddizioni 
nel corpo docente. 'La serrata è stata 
infatti decisa dal consiglio di ammi­
nistrazione, l'organo della gestione 
padronale dell'università, che ha rap­
presentanze industriali; i professori 
sono contrari e hanno deciso di con­
tinuare le lezi'oni fuori dai locali del­
l'univers'ità. 

Sul fronte delle forze politiche, si 
parla molto del rapporto tra PCI, sin­
dacati e Movimento Studentesco. Il , 
PCI, con dichiarazioni sia a Milano 
che a livello nazionale, si è sostan­
zialmente dichiarato disponibile ad 
avallare la repressione contro le 
avanguardie e le lotte nelle scuole, 
anche se non a un attacco esplicito 
al Movimento Studentesco. '11 PCI 
punta infatti a condizionare il Movi­
mento Studentesco perché accetti un 
ruolo di auto-regolamentazione della 
attività politica nella scuola, mentre 
attacca duramente gli episodi di lot­
ta accettandone anche le versioni de­
formate della propaganda borghese. 

Il giornali di ieri avevano dato mol­
to ri·lievo al cosidetto « no " dei me­
talmeccanici al Movimento Studente­
sco, utilizzandolo come « no" alle 
lotte e all'estremismo. In realtà i di­
rigenti della H JM hanno preci'sato 
che si sono limitati a rifiutare le pre­
tese del Movimento Studentesco di 
essere riconosciuto come unico in­
férlocutore a livello studentesco, a 
danno delle altre forze di sinistra. 

Questi dati 'sull'atteggiamento del 
PCI chiariscono come al fondo della 
operazione di Milano, ci sono gli 
obiettivi ,di stroncare le lotte nelle 
scuole, e sopratutto gli stessi obiet­
tivi di Torino, cioè dell'attacco fron­
tale alle avanguardie rivo:luzionarie 
e alle avanguardie di fabbrica. 

Lotta Continua è stata tirata espli­
citamente in ba'ilo per una presunta 
agç:'ressione al·la preside del profes­
s'ionale « Caterina da Siena ", che ha 
dichiarato di essere stata malmena­
ta nei picchetti di ieri mattina. La 
preside è stata fatta passare per 
« democratica" dai giornali, quando 
in realtà ha già sospeso per due vol­
te le compagne d"avanguard'ia del Ca­
terina, ed è una abituale sfondatri­
ce dei picchetti. Ieri mattina c'.erano 
i picchetti per 'lo sciopero, che era 
stato deciso dall'assemblea: al Ca­
terina le studentesse in lotta' sono 
riuscite ad ottenere il rinvio e il 
controllo degli scrutini, che la presi­
de « democratica" voleva far svolge­
re nonostante molte classi fossero ri­
maste per mesi senza professori. La 
preside, col solito atteggiamento pro­
vocatorio, ha sfondato i picchetti di­
chiarando poi di essere stata malme­
nata. Il Corriere ha' scritto Cl da grup­
pi di Lotta Continua ". 

AI Liceo Carducci sono arrivate 

GENOVA - Grave 
• provocazione 

davanti al Giorgi 
Questa mattina, davanti ali 'istituto 

tecnico Giorgi, è avvenuto uno scon­
tro tra elementi di Lotta Comunista 
e Stella Rossa. Un tale di Stella Ros­
sa, che la polizia indica in Giuliano 
Ravera, ha estratto una pistola , pare 
una calibro 22, e ha esploso numerosi 
colpi che hanno colpito almeno tre 
persone, di cui una ricoverata allo 
ospedale. Si tratta di uno studente del 
Giorgi che stava entrando a scuola. 

11 Gazzettino Regionale si è affret­
tato a indicare Lotta Continua come 
protagonista dell'episodio. Solo la no­
stra immediata smentita ha impedi­
to che la RAI andreottiana continuas­
se a diffondere questa notizia. 

La gravità dell'episodio si commen­
ta da sola. Mai, come , in questo mo­
mento, i provocatori appaiono come 
docile strumento della reazione bor­
ghese. 

le sospensioni a 6 compagni del co­
mitato di lotta: 2 per 1'5 giorni, 4 per 
10 giorni. Gli studenti non sono nean­
che entrati i n classe, i n attesa della 
notizia, poi si sono riuniti in assem­
blea e ' hanno deciso il blocco delle 
lezioni per oggi e domani, la occu­
pazione della scuola fino al pomerig­
gio, l'organizzazione di collettivi di 
discussione. 

La prima risposta generale all'in­
sieme della manovra repressiva sarà 
lo sciopero generale degli studenti e 
la manifestazione unitaria indetti per 

sabato mattina. Il coordinamento dei 
collettivi politici studenteschi e i 
compagni di totta Continua parteci­
peranno alla manifestazione caratte­
rizzando la loro presenza su un di­
scorso di risposta al piano comples­
sivo di repressione contro le avan­
guardie rivoluzionarie di fabbrica, e 
l'indicazione di sviluppare la lotta de­
gl i studenti contro la restaurazione 
nella scuola, la selezione, i profes­
sori reazionari . Le forze della s'inistra 
rivoluzionaria si concentreranno in 
piazza Fontana all.e 9. 

DAI LEGALI DELLA FAMIGLIA . 

Chiesta l'incriminazione 
per omicidio volontario per gli 
assassini di Franceschi 

Nel quadro dell'inchiesta sulla mor­
te del compagno Franceschi è da . re­
gistrare un fatto nuovo. I legali della 
famiglia :Franceschi hanno presentato 
al magistrato-ex poliziotto che con­
duce l'indagine una istanza in cui si 
chiede l'incriminazione degli agenti 
e dei funzionari di PS per omicidio 
volontario nei confronti di Franceschi, 
e di tentato omicidio volontario nei 
confronti dell'operaio Piacentini. 

Dopo aver smentito in termini giu­
ridici la tesi secondo cui si potrebbe 
parlare di legittima difesa oppure di 
« eccesso colposo nel'l'uso legittimo 

di armi » (il lievissimo reato per cui 
sono indiziati gli assassini di Fran­
ceschi), gli avvocati Janni e Pecore 1-
la denunciano tutti gli abusi avvenuti 
sino ad oggi, che vanno dalle con, 
traddittorie ed illegittime affermazio­
ni del questore Allitto al fatto che 
si impediva al magistrato di interro­
gare l'agente Gallo mentre questo 
poteva ricevere parenti e colleghi; 
inoltre non sono state sequestrate 
tutte le pistole in dotazione al repar­
to e non si sono ·fatte le prove per 
accertare chi effettivamente aveva 
sparato. 

RECORD DI ARBITRII NEL­
L'INCHIESTA DI TORINO 
La stampa tace, imbarazzata 

Ieri pomerigg'io sono stati interro­
gati dal sostituto procuratore Amore 
i compagni incarcerati in seguito alla 
sparatoria poi iziesca di sabato 27 da­
vanti al'la sede del MSI. 

I dieci compagni in galera, oltre al­
la pazzesca montatura di cui 'Sono vit­
time , subiscono da ben dodic'i g'iorni 
un vero e proprio sequestro. Nessuno 
di loro ha potuto fino a questo mo-

TURI (Bari) 

Arrestato un 
compagno dal 
maresciallo Musto 
TURI, 8 febbraio 

Un compagno è stato fermato lu­
nedì mentre diffondeva dei volantini. 

Successivamente è stato arrestato 
per oltraggio a pubbliCO ufficiale. Il 
maresciallo Musto gli ha detto: «Tu 
mi hai detto ladro! ", e questo è ba­
stato: il compagno Biagio è stato por­
tato nel carcere di Putignano. 

Questa sopraffaZione attuata dal 
maresciallo Musto su preciso ordi­
ne della mafia democristiana locale 
e del suo boss Valentini, è l'ultima 
di una lunga serie di provocazioni con­
tro la nostra organizzazione e contro i 
proletari di Turi. Lo sbirro in que­
stione si era già distinto per la sua 
azione intimidatoria contro la lega 
degli edili, della quale aveva minac­
ciato di far chiudere la sede; contro 
Lotta Continua in particolare si è 
distinto impedendo la propaganda po­
litica e facendo strappare o strap­
pando di persona i nostri manifesti, 
sequestrando illegalmente uno stri­
scione con scritto « Salario garanti­
to " ed una bandiera rossa i I 12 gen­
naio, giorno dello sciopero generale. 

I compagni di Turi si sono subito 
mobilitati: ieri mattina 200 proletari 
sono venuti da Turi a Putignano (12 
chilometri) con mezzi di fortuna per 
assistere a un processo che era già 
stato fissato, per fatti di un anno fa . 
·11 compagno Biagio è stato portato in 
tribunale dai carabinier i, ammanet­
tato. 

mento parlare regolarmente con ' i 
propri parenti e 'avvocati. Si tratta 
di una gravissima illegalità: i com­
pagni avevano già subito un primo in­
terrogatorio e quindi avevano pie­
namente il diritto di comunicare con 
l'esterno come tutti gli altri detenuti. 
Invece ·niente. Oggi, come se niente 
fosse, Amore li ha r;'convocati per 
un secondo interogatorio. 

N0n ci sono ancora notizie sull'esi­
to di questa nuova maratona repres­
siva dello specialista in montature e 
incarcerazioni arbitrarie ; sostituto 
procuratore Amore. Tuttavia, dal si­
lenzio che tutti i fogl'i di stampa stan­
no mantenendo in questi giorni, (con 
la sola eccezione dell'Avanti!) si può 
arguire che per magistrati e .poliziotti 
le cose non stiano andando nel mi­
gliore dei modi. 'I giornali si sono but­
tati a pesce sui fatti di sabato e su 
tutte le operazioni poliZiesche dei 
giorni immediatamente successivi, 
per scatenare a suon di titoli cubi­
tali e di notizie sensazionali sull'at­
tività degli « estremisti" torinesi, 
una folle campagna contro le forze 
della sinistra rivoluzionaria e contro 
la nostra organizzazione. I penniven­
doli della Stampa e della Gazzetta 
del Popolo, sempre i primi della clas­
se in questi casi, non avevano esita­
to un attimo a sparare a zero sul 
compagno Costanzia, a dire che ave­
va parlato, che aveva fatto i nomi dei 
" complici », che aveva descritto nei 
minimi particolari l'azione « preordi­
nata e di guerriglia" contro la sede 
del MSI e le pantere della polizia 
che sostavano lì davanti, che aveva 
spiegato le nuove tattiche fondate 
sulla divisione dei compiti fra « bot­
tiglieri e bullonisti" e tante altre 
fandonie del genere. 

COMMISSIONE 
OPERAIA 

La commissione operaia 
è convocata non domenica 
a Milano bensì oggi, alle 
19, a Roma, nella sede del­
la redazione del giornale, in 
via Dandolo 10_ 

Venerdì 9 febbraio 1 

ANCORA SCIOPERI 
DURI A MIRAFIORI, 
ASPETTANDO ROMA 
MIRAFIORI, 8 febbraio 

Oggi a Mirafiori , al primo turno, le 
Meccaniche hanno scioperato in mas­
sa per 4 ore e mezzo con uscita an­
ticipata (la meccanica 3 ha anche fat­
to un grosso corteo), le Presse per 
due ore restando nelle officine. 

Alle Carrozzerie ha scioperato i I 
secondo turno per 4 ore con uscita 
anticipata. 

In tutta Mirafiori è continuata la 
raccolta delle adesioni e dei fondi per 
la manifestazione di Roma: ad esem­
pio soltanto alle Presse sono state 
raccolte ben 700 mila lire. 

Da tutta Mirafiori sono qualche mi­
gliaio gli operai che vogliono fare 
quella che i volantini fascisti del SIDA 
chiamano provocatoriamente « mar­
cia su Roma". 

Bisogna dire che in molte situazio­
ni il sindacato ha cercato di selezio­
nare i partecipanti escludendo gli ope­
rai « estremisti ". Quel che è certo è 
che la forza dei cortei interni ed 
esterni a Mirafiori verrà comunque 
messa in campo a Roma, insieme a 
quella di tutte le medie e piccole 
fabbriche di Torino e provincia che 
in questi giorni hanno lotta~o aspra­
mente contro i padroni e i poliziotti 
a loro servizio. 

Un nuovo episodio di provocazione 
fascista si è verificato ieri sera al se­
condo turno: all'oH. 32 una decina di 
fascisti provenienti da un'altra oHi­
cina ha picchiato selvaggiamente un 
delegato. 

Ieri alle Carrozzerie, al secondo 
turno, gli operai della Verniciatura 
delle linee della 126 e 127 hanno scio­
perato autonomamente per tutte le 
otto ore contro il licenziamento del 
delegato Moreno e degli altri due 
compagni. Dopo appena mezz'ora, la 
Fiat ha mandato a casa duemila ope­
rai della 126 e 127. 

Il compagno Sibona, licenziato lu­
nedì, ieri ha ricevuto la lettera della 
Fiat. Questa volta la manovra per 
buttare fuori i compagni ha seguito 
una via diversa dalle solite. L'accusa 
è quella di " assenteismo n. L'assen­
za per malattia infatti, si sarebbe 
protratta - dice la lettera - « al di 
là del termine contrattuale di con­
ser:vazione del posto »; non si preci­
sano quali siano questi ·termini con­
trattuali e dove siano scritti. In com-

penso la lettera invita il compagno 
fare entro trenta giorni domanda 
usufruire delle disposizioni Fiat a 
vore dei dipendenti licenziati per 
manente inabilità al lavoro pro 
vo: e non dimentica di allegare i 
duli necessari per la richiesta. T 
preoccupazione ha un solo sc 
spingere i I compagno a presentare 
domanda che rappresenterebbe un 
conoscimento esplicito del 1,('",n~;.1 

mento e taglierebbe le gambe a q 
siasi azione legale contro la F 

Oltre che a servirsene ' per 
dare le avanguardie, pare che 
li voglia fare un uso di massa di 
sto nuovo sistema: ci sarebbero 
migliaio di lettere di questo ti 
pronte per Torino e provincia. 

Già tempo fa la Fiat ci aveva mol __ 

vato, con una serie di lettere in 
si spiegava che era meglio non 
malarsi, perché ai padroni piacc 
solo gli operai sani e efficienti. 
all'off. 76, oltre al compagno Roby, 
L.C., sono stati licenziati negli ulti 
giorni. tre operai per « assenteismo 

GLI ·OPERAI FIAT PER 
COMPAGNI ARRESTATI 

E' cominciata a Mirafiori la 
ta det/e firme per la scarcerazione 
Guido Viale e dei compagni ar 
in seguito alla montatura poi 
sui fatti di sabato 27. Fino a 
momento le firme degli operai 
300_ La raccolta è cominciata al 
condo turno at/a Verniciatura d 
127 mano di fondo appena è i 
lo sciopero. Tutti gli operai a 
stata richiesta hanno messo la 
firma. AI primo turno un buon 
ro di firme sono state ractolte 
te il corteo di 500 operai ché 
rata per le oHicine. Più di 200 ()DI!rall ..... 
hanno firmato mentre il 
fermo alle fosse. La raccolta -~_ .• :_ .. ..1 

dentro alla fabbrica, promossa 
avanguardie di tutte le officine. 

Domenica 11 febbraio, alle 
ore 9,30, nella sede di corso 
San Maurizio 27, coordinamen· 
to operaio di tutte le fabbriche 
di Torino e cintura. 

Dagli all' estremista: 
cronache dei p~rtiti 
Il c.c. del PCI e il C.N. della DC 

Il Comitato Centrale del PCI ' ha 
continuato i suoi lavori. Oggi tutta la 
stampa borghese esulta per il duris­
simo attacco di Berlinguer ai gruppi, 
e là affianca ai rapporti di Allitto Bo­
nanna, alias strage di stato, ricalcati 
sui memoriali che il SID fa firmare a 
qualunque miserabile Pisetta o pro­
vocatori simili. Il Corriere della Sera 
si permette addirittura di fare dell'iro­
nia sugli omaggi del dirigente del 
PCl, Napolitano, alle « autorità scola­
stiche_ 

Oggi è intervenuto Amendola, al C. 
C. del PCI. I resoconti sottolineano un 
passo del suo discorso che ribadisce 
la già nota « disponibilità» verso gli 
esponenti DC, compreso Fanfani. G:>i­
ce infatti Amendola che « bisogna fa­
re appello a tutte le forze presenti 
nella DC che vogliono arrestare la 
svolta moderata (!) che spinge la DC 
sempre più a destra. Perciò occorre 
non fare questioni pregiudiziali di 
uomini e di formule". 

Gerardo Chiaromonte, direttore di 
Rinascita, si è lanciato a corpo morto 
nel rituale attacco ai gruppi, teoriz­
zando un recupero che assomiglia a 
una specie di « entrismo repressivo ". 
« La polemica con i gruppi estremisti­
c i - ha detto - deve essere dura ed 
esplicita, sul piano ideale, culturale 
e politico, anche per intervenire nel­
la crisi in atto nelle loro file, per re­
cuperare masse giovanili alla demo­
crazia e al nostro partito, per rende­
re esplicito, di fronte all'opinione 
pubblica che noi condanniamo il loro 
operato». Dopodiché ha misteriosa­
mente aggiunto: « I temi della campa­
gna in difesa delle libertà personali, 
di pensiero, di stampa, sono i nostri 
temi " . 

Mentre s imili profondità venivano 
dette al C.C. del PCI, il Cons iglio Na­
zionale della DC ascoltava una rela­
zione di Forlani (come è stato annun­
ciato, il congresso democristiano si 
svolgerà dal 18 al 22 maggio). For­
lani ha sostenuto ancora una volta 
la necessità di sostenere Andreotti 
fino al congresso, e poi si vedrà. Con 
questa premessa, e con la fissazione 
della data congressuale , ha ancora 
una volta svuotato di ogni senso la 

discussione del Consiglio Nazio 
Il piatto forte del menu di Forlani 
stato, n,aturalmente, l'attacco agli 
posit estremismi, alla coincidenza 
{( nazifascismo e estremismo ana 
de ". Ci vuole, secondo lui, una 
zia sempre più forte. Tutto in 
dunque, con la linea del ter 
centrista, quello usato da An 
per condurre la campagna el"TTnr>"" 
e, oggi, per battere la lotta o 
e creare favori intorno al progetto 
scista del fermo di polizia. 

Sulle alleanze, Forlani ha 
con lo squallore che gli è proprio 
teoria trasformista del dialogo a 
stra e a sinistra, col PLI e col 
(proprio ieri, tale Bignardi, 
rio .liberale, aveva dichiarato che 
resta su il centro-destra, o si va al 
elezioni anticipate). 

ROMA 
Oggi al'le 1-6, al cinema 

Avorio, in via Macerata 18 
(piazzale Prenestino), AS­
SEMBLEA OPERAIA SULLA 
SITUAZIONE E 'I COMPITI 
DELLA LOTTA. 

Il 'Gruppo 'Gramsci e i collet­
tivi poi itici operai dell 'Alfa, Sie­
mens, Face Standard, Aerital ia 
di Milano, della Ignis di Varese 
che avevano indetto un'assem­
blea alla Casa dello Studente, 
unificano l'iniziativa e danno ap' 
puntamento al cinema Avorio. 
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